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RIVISTA SETTiliMLE 

•̂ ;̂:' ; E a non avere impoi'lahlì holiziii 

: J s l la - Crìiilea nemmeno questa settimana ; giacché tutte le 
' iS^nSpohdeniìo di colà ohe i l leg|iìVfirtp nei Vai'ii gìofnnh la-
jsSittiiìiio'intendéfe, che iion si avrehhe questa volta c^oi%iesso 
' pcutt/'étto; d'imprudenza per parie degli: alleati _ e elio non 

sijav^ébùp^ ,:àrriscliitit()' qualche nuòvo • altiiooo prima di es-
' liJete òtfglt • àpgrijcoi' e còlie 'trincee avvicinati d'iisisuiKallu o» 
: pére ricmiéh'ef. Galoolftnó persone iutelligonti, oliò: le opero 

ntìSèssÉ^lji: a; ciò diffloilniénte' possano essere condiìttoa tòr-, 
'liiinfe pi^iÉà;ideila;;ineià: d'agosto,'selibenB vi si layoii con 

Mri àrdore„'iìliròbile ' e si direbbe: impìizienté. La, metà 

' cirél'déltedisfiinza >ei'a. già superala colle sti'àde coperte alla 
, pri.Htó dè(!)lla di' luglio;' nia 'il; lavorare si ronde, seinpre più 

dilflcÙSiin'ragione dell'approssimarsi alle opere dèi Russi, 
. che» Aon-JCfiSsapo,; :d' inquieliiire : il ; nemico eoi tiri e con. fre? 
quSnlìvfetito. r Russi.JJnUa parte b^^ di rallbr-

iareiltt'-pròpria, posizione, tanto mediante conlr' approcci e 
'rial| | ' yi*:lèi'r!t'e'^'Éssati: davanti "alla torre di Malaltofii ed 

. in;;i(ilfe ,:liti^|!j|iétÌ7)^i^le, (prtiflcasifln avanzale, come 

eoil^esegùifiisirHioviiwpàrM'rialzi nella!,toi*é por dominare le 
' gperei,nomi(;hfc';:pà!lai parte';oppbstaMèi ,p^ il cosi 

\ ::dè_|(òv,fòHe del; NqH liua batteria coli' in» 
tóìidimentór di; agiro aBohe da quel punto oonlro la torre: di 
Malàkttfl^.jl|ii :ca86;;che' fosso" presa dagli alloati, ;conie p're-
vedono''Risero,possibilòV'daooliiB ogni loro sforzo e optiii-o'a 
quella; idÌrf!ttò.,W8l:poi'tOf: di; Sebastopoli è un continuo; aggi­
rarsi di^Jiarohe che portano gabbitìni e sacchi di terra' pre­
paraci a léttèntrtonedi^essOjjdàllo"truppe c.hó si dicono ivi 
raccolto ed; :;aoorosoiu,te ; di; jiiumprosi rinforzi receutcmento 
giuiitiyi. t r e sk ' l a torre; di •Màlàliofl .̂ la quale peròlé_ luUaVia 

: à';iilJBjipi(?Èj)j|sdi^Ì4n^ 
quiest̂ ,:; e ipejtdìj^; per i 'Russij ' nò sora loro;;'8gevò|o ' di salr 
varo gli avS|(ziiidella flotta,''! di cui; legnii'foocro si gran,ilan-
no;:ncll' alttócfcii'èl.'lS; giugno agli alleati.' Óve quésta si di: 
struggesse, ;',8tóobl|o;i9tìehiitd' uno dogli ; scopi .della guer-

; rasIpoioRà'in ÉiMo ci yorrobberp degli anni pàrocchi a, ri-
filro delle forze marittime, che fossero in caso di offendere 
la Turchiai'Ptìi, difficiltneiile gli alleali restituiranno cosi prc-

, sto j.''pohti',divèrsi in cui, si rafforzano', seiiza avere conchiuso 
nulla di'djibtigatorio por:la Russia. I patimenti sono da en-

i . traiin^ léijpàrti per; :o(^3ii*è incredibili. Sebastopoli è tutta 
I •sfi)jReisbÌàta,;e'^copertóSjl;^^ il fiore degli oflioialiè 

.peritó,'rBd:i;Soldatii' quffitn si vadano talora scambiando 
•c6ipttSvivenuìi,"'sono stanchi dai lavori e per l'oli'erta con-
tiriuff. ; Tuttavia, s i jédév, ohe anche perdendo la parto siid-o-

i riéntalé.dBlla;CÌltà,;'i';ljiussi pensano- a difendere la sud-occi-
•dentale 0!Cilla;'̂ te3SÌa. jiOStìnazione ; e se questa fosse conqui^ 
';!st^taj;hat|ffldó:"15ijtìé'dòi^ altro tutti i forti, che la coi'o-
jflano ;e; quollriche n e l ì ^ r s ò dell',assedio vanno ;sempi'e eri­

gendoci,',.voterebbero sostenersi mediante gli altri che domi-
;ijano i l ' ; p0ò ; daU o resistere a lungo 

. ;iiel,loro oà,inpotrinoieralo fra la;Cernaja ed il Balbeok, fino 
a tanto ohe rimiuiga loro libera la via dì Perekop. Nel camr 
ipftdégli alleati pare, che non ci sia minore insistenza. Molti 

i,;;<j||||gi palisopp essi,',* pei';gli estremi calori dei giorni al-
tÉ'nltjycgi^iiìsIdouBiido, dolio notila e per gl'insufficienti 

' ripfiftìpflr l a qu«Si mancanza dell'acqua, per lo spazio angusto 
' 4ì;|i'0pp,Ò ftd, un esercito, per le malattie che 

regtìano,;;|é; quali ai soli Piemontesi randono necossario un 
;rinlprzo;siìi!;30POi-ilomini,ii)jontre i Turchi sdrusciti mancano 
'da. 'mesi'jSéUe; lóro paghe.; Il pholera però si dice che vada 
;«8SSando;S;nel"càmp() si spera di prendere almeno la torre 
di Jilalakolf fra, non molto; Kamiesc e Balaolava si vanno for­
tificando ; dì lai maniera, ohe paro si-pensi alla difensiva,'noi 
tóso che, ot^pulo,ut) vantaggio, il quale salvi l'onoro dello 

;, apmi, si :yoleisé ;iidoperare altrove lo truppe raccolto sotto 
S||iasiopÒ|Ì..: Già corrono voci, che presa ja contrastala torre? 

••|i';^bglià';t^n^ife';dinanzi a Sebastopoli soltanto un corpo di 
;3p,O0f):^()^ÌBÌ,ì; quali possano Karaieso 

édjj«; Balaolava a loou tóo delle fbriilìoazioni OretlOvi e sotto 
i l ' ^^ jd io 'yol ie f!<);tl|*che peroorrorebbero la costa; che si 

' fo|l^dtier|i:'del paVi |!upatoria o Jonikaléj'^che il, grosso dei 
furenti si'.manderà ad agire in; Asia con alla testa Qmcr pa. 
isoiài st«lj,co 'dell' inaziofle in ;,cui fu lasci,ato dopo le ; sue vii-
lorie danubiane; che le truppe alleale, roOs^p, il nmnoi'o: coìî  

yoìiieiito alla difesa dì (pici quattro "punti in Grirtioii, si por­
teranno al Danubio, por «ucciara-, i; Russi dalla Bessaraliiai 
'f ali voci, ; olio Oorroiio por ì gìorriali d'ogiii coloro e , d' pjjni ; 
paòsé, "nforianio, perdio, si cunosdiala ciò l'inoertijzza dolili 
situazione.; Il;linguaggio'déi fogli'iii cui si suppone essofVi! 
il pensiero': (lèi rispettivi ;gpvol'n(:rtPti' è fatto ; poi' ischìai'ìi'la; 
poiché nel'intìiitro;il Co>tó(i(i(fi(jtów(:8volge:,uiv',altra volta 
il tenia delle ditticollà che proseiipl 'assediò di Soliastopplii 
il lio/viiV/y I?os/,'giohialo palmérifùnìauo, elìco, .clic qUellii, 
fortezza non 8Ì^prehdorà;:fòrsosqiltìt' anno, anzi ehi sa noni-
mono iler prossimo, che bisogna;'ijuiudi;'prepararsi .ad una 
campagna d'inverno; ma, ch'ò d'uopo ;ìusìstero ad ogni modo. < 
Dietro tali assipurazioni del foglio;inspirato ,,dal pi'imo mini­
stro d'Inghilteii'a.bisogiia aduiiquòj'ohe; colóro, i,quali aspel­
lano ogni ; di. dal filo lologralìco . Iprelazìono della' pre^iv di 
Sobastopoli é la; notizia dellà-coimliidsìotio della paco con esso, 
si rassogrtino «d un pili Ionio ctìrsp dogli «vvoiiiiilénti; S'iia 
da ;Kamiesu che ad Odessa,si;foco ;iin.o scambio dì prigiouiei'i. 

; Le ;ultiniO;;nolìzie, che sì liàniio, (làll';Egitto ci finino 
vedere sollevati i. Beduini del Dé;s|i'tò, contro; i quali Said 
pascià raartììa ora con alomie rijigliiija ; di Soldati, tìiiostp; 
fólto, ooll'ollro della rivolta delle Reggonza -di' l^i'ipbh,;la" 
quale sembra-ossero Intla in inanò diigli;'Arabi, dello po­
co tranquillò condizioni 'di quella ;;di;; Tunisi, in' cunscgiieii-
za dei rigori che, il nuovo boy vi;,esorcita contro ì |ii(rti-
giani od amici,dèi defunto, contribuirà a togliere nuovi.ajutì, 
cui il .Sultano si avesse potuto aspettare idall'Afritìa. Audio 
nella Mesùpotainìa gli Arabi boduini infosUmp il paese; e 
da ultimo s'ebbe dii; Bagdad 'notizia, cheiSomirierscrpi inolio 
dello anliohilà raccoltoa Ninivo od a Biibilóiiiii.;Il Sultano 
inviò tèmpo fa ai gononili còttìandanti le forzò: allOotc duo 
autogrOU, che i:ohtoiigono' fra^ìfnmaiiilarie, quali pOtrobboro 
uscire didla penna d'un Laniarliupv o qiiaU si trovano di fro-

}quentó noi clisoòrsi della;;corÒhaHli;ipiìilelio Stalo; costitu-
'zionalo. Ei?;;dictì^;ilÌ'Hnfl: ;''R'sangì(i!i^q)ai'so'-s 
.battàglia; per <hv''difèsa di qUeSta caiisiiVi^livoiiùIa' oggidì'pe­
gno del mantoninieiito de|là legalilà {u |luropa, avrà corta­
mente^ per ravvciiire ilproziusovrisiillato dì'riunirò lo Na­
zioni l'atto per rociprocattìOntc stiinarsi,' dì ; cenieularne P al-
;|eanza,- «li . la'saviezza doigubinelli ;'avea concepito; con in-
dissolultili legami; perchè la sìinpalia onnipotente dei;'Popo!ì 
0 la pi» naturale e la più legitliiuà alleanza. Sialo porsùa-
SO che Tam'mii'aziouo da,me sentita pel genoroso; e morale 
coraggio dogli eroici soldati;;dclla CHmoa, sì fa ora'comiino 
a tutti i Popoli da Dio a ;me aflìdati ; e quind'innanzi non 
potremo faro distinzione alciinafra i'sòldati, clio:combiittoiib 
per la causa comuno » , ;E all'altro: «;:Provo un contonto lini-

'lo pili puro, in qnantovuna terrìbil cosa com'è la guerra, 
avrà giovalo ad unire i miei,Pòpoli allo più grandi Nazioni 
dell' occidente con legami indissolubili ,n. Nel,mentre il Sul­
tano cosi parla da Costantinopoli, ìl,,principo Napoleone, do-
sìiiando a Parigi coi membri ilei giurì dell'ospOsiziouo uni-
versalo, fa eoo a tali sentimenti, dicomlo oliò con quella l'i­
dea della Confederazione .'dei Popoli incivihti ha fatto ini.gran 
passo, e; che «; la Confederazione Europea potrà fondarsi 
sulla gloria dei campi di battaglia, sui commcroii dilatali od 
agevolatiì. sull'applicazione delle scoperto moderno, l'orman­
do del mondo civile una sola grande, famìglia >i;. A . questa 
famiglia però sembra, che non sieno mollò ìinpaziènlì dì 
apparlenoro i Caucasoì; i quali avendo per lauti anni; com­
battuto valorosamente per la loro indìpondOnza contro la Rus­
sia, senza l'ajulO dì Francia, d'inghìltorra e dì Turchia, 
sono ,malcontenti, olio i Tiirchi, dacclié i Russi obbandoiinrono 
alcuni forti della; eosta, protendano dì assoggcttaro a | d e 
mìnio della Porta lo loro provincìe. I,a prelesa ih qùesUi di 
ripigliare la sua sovranità sopra regioni, ohe non ha saputo 
altre volte,difendere, è quella che spiega la passività in cui 
i Circassi si tengono, permettendo a' Murawieff di operare 
in Asia lina forte diversione. Tardi si avvisano ora in Fran­
cia ;,od in Inghilterra alcuni, vuoi gìórmdìsti, vuoi membri 
del Parlamento, ohe giovava dicbiavare lino dalle primo l'as­
soluta indipendenza dei Popoli Caucasoì, ajutaiidoll a con­
quistarsela e facendola una ; dello oondizioni; per la paco.. I 
Circassi, dinanzi allo incertczzo degli alleati;liolla condolili 
della guerra e,nelle trattative della poco,., nulla vedendo ili 
chiaro nelle sottigliezze diploraaticbo del .loro prograniina, 
in cui si credeva possibile di hniitare'la potenza della Rus-, 
sia iu;Oi'ieMe,~.sòlo;;ob"bHgandola ooiiun trattalo a diminui-

'fé il' inltai'i'O; dò' suoi vascelli d;i guerra, guardarono forse 

......vw ., ......ti,. ,(33(u .uiutinuii. voti nelle cose, ut olii »}U. 
; lagnano,^'sono;M spese di j u ^ | r a , J|o jilMi :'da;';lilS|tìa|te. 
ìÌ\^Ìio'fclì8||iPISsiS3ÓòW'TI^^ 
iniì?' non' 'aViioblioiy" 'b'sògiioL; llvgovoriio ingleslr'tjollcial-

raltaoco delia Crimea è doli' Azofl' lioll'ocoliip medi^ììnòiojiS;?: 
gli Svedesi; là conquista di Boriiorsunde d6n'ispie;,;AJ(mf'?|0 
le soorrerio ;Ìungo la costa; dello innlaiidiai; Essi; ;H^ 
li'ent'ótini difisiidono; Psllnàlanieiilo:tì volart^ijrtìeui);! Ja ;|8PO" 
inaipeiidenzft;oòniro;i;;Rus3Ì,,ohp'vuloviif(o lnoi|i|irii;a|la'loi'o'; 
;iiàjiiera,,;iion capiscono:;come:;la cojisogue^ 
cotìtinuai'si'. contro, i lóro nemici abbia nd essorò il proprio : 
aSsoggctlanienlò ai Tùl^clii; l rózzi montanari,;, blileiibero'il 
vaUtàggip d'essere tenuti,; por tipo dollirt'àzza europea, iion pi ' 
arrivano' a"(p!élle:flnòzzó dèi Volerò; o del' npìr-vóleiw l'ab-. 
bàssanionto; dolili Russia, ho a qiwlIoMvcoirilialler® 
oÈOideVitali: cóntro i;;Ru3si, poi' cangiare: padróni. PciisÒi|tiiió, 
clio.:iia meglio di lasciare, che Itilssi'o Titfchirsi'^oftii^ 
taho; Irà di; loro e di conser# 'o .léi'propriovfài'isC^pòivadoAj-
rarleloonti'ò ;ii vineitoi'o; spossato. È :iieii;; verdi''iliiirii):; tutto 
questo : o' enlra,;(liou(iOi' niiclio i l niàltionlimtó-difniiliSpitfer 
più lìiro coi Tiiròiii il «uiimioroioVdello/'v'nglié lotì i l igipli i if 
prpdùoevono poi-: gli ài'óinnii ; dì Ctfsttintìnopo|ié;, ìiij'joi^';'iio|r 
loglio, oli»; liùèinionlftjiiiii, non; riÌgiiìnìno;;gini5to^ 
niaiiiora, ba!;liara,;:qiiiindb,;.iiiteri'ògati'Sfi;%gliòiiu;^^ 
si, ò; Turchi,;,rlspoiidoiio; Caiiciisoi. «; : ;• ',^ '•; i ' ; -

•;Le;;isdlo"Jofti^;%óftÌi(iìiàuo':aU ossero 'iuiàv,,so;iióir;tìiéi(iiW; 
db; 'pùre òosiaiiio!|dil1ìopllà :pbr. lii ^tirànbuoiiìgha:'';Ft!Ìc«oì;'i-
Sóliìfii,; ini ;poco'.]ie:ivlaj;iiiuùitiìlò iitii'iizione' idio èseròitìi aòpì'o';. 
dieSsi la Crocia indipeildeiito, uh portò 'por'Ipirilo ;d'oppò- ' 
sizìòuoiad iiiidoràinip, clib'sij jiuìi lìpgjjrai^jj!;il(;;(tó 
iritoiido iieiiijnOnO;'a; svòlgbro-:|l5nfiirì|!li;sìiÌ§^ 
ó neSsuiiu' cura si pvoiidbi «òu-avondòiilìlìirtlnioiió ;piililo,'iJlie 
dallo colonie, un ptjoo pprchtvincitati dal pìfrlitógrocu-rtis^u,; 
si moslranj) soiiipru più'iiitòllòranti de! reggirtiènìó inglesi;. 
;(ir Inglosr vogliono |àr;ris;dUù'é;4ib0iioaciiVjiélià;llui'p:|)i;^^ 
^iUlie;- ma qucgli;,isolani sivostiìiaiio a ;rispondertì^-'olfe ^néf|ii-
rebbero a inolio, assai; vòlotiliorii Una tlellc cose,' di Oni,più;' 

'si;lagnono,'soiio;lu:;spese di; ' ' ' • • ' • • • . -

jsorv 
;i>roniì?' 

tuàli: diffìcili oircoslanzo, in cui vorrelilio iiiolfro ooeilparó in 
altri luoghi le, guarnigióni, accoìisflùli : ad elimiiiài-t StìQO 

;lirè sterline dallo ijpeso di giien'a, ondo dimìiiùire ili! parte' i l . . 
delìoilffilio sbinpro più- si accresco ; e; noi; Iciiipó . miidesimp 
raccOHiiiiidp di togliere il' resto con alcuìio rìllirrtieV PóSoiàji 
Lord alto CòininÌ3sioiiario,nialcontonlo dolio Ciiiuei'e,ÌÌ! sOióise; 
0 così 1'amnlìnìslrazióno (|i qiierpaese .fa sompi'b jiiùV^òn-
piccalidu. I Jùnii IrovàiiO-sìiigolaro, elio; nel ineiitro. l'ìngliil-
lorra governa con ianla 'liberalità, alcuna dòlio siic colonie, 
pomo p. .'0. il Canada, l'Australia od il Capo, usi niiiiOré, lar­
ghezza, verso di lóru; ohe sono soltanto; proietti; e per quo-
sto la disarmonìa sussìste. Non hanno i Jonii-..lànti, inplivi 
d'interesso matorialo;come i Maltesi porloncrsi imiti all'In-; 
gliilterra,' o d'altra parlo la vicinanza della Grecia offro loro 
maggiori leritazioiii.,Da ciò lo diflidonzo continue e (ii dìHi-
licoHà il'iiileiidevsi. L'iinharazzaijle posizioUe di questo Isole 
dettò air Ingliillerra la sua, politica' negli iiiitiriii anni, ay. 
versa alla Grecia; e la dil'licoltà di uscirne con onore,faceva 
si, elio qualcheduiio opinasse porlìno di cederle; alla Crocia 
stosso, serbando ssoloilo. fortezze dì Corfù e .qualche saltro 
pillilo marìtlimo, ;per loiieiioal modo di Gibilterra, d'Aden 
e.di,;allrì. Al nionieulo d'una pace genera|o;;;diffalli'potrobbo 
ben aocadoro,.olie ,ooHie si dovrà regolare hi quistiuno'dol pro-
tottoralo dei Principati Danubiani, /si dovesse ^trattare aiiche 
di quello delle ì^ole .Ionie, niassiuuiinentu noi caso olió'ulìe-
slo facciano dei reclainì, come sogliono spesso nel, Parla-
ineulo inglese. --y-

11 sig. TliouvonOl;.auibasciatoro frauooso a, Coslanlìno-
poli, nel suo passaggio ;per Atene si é ooniporlalo ih guisa 
da; lasciar ereiloro elio in Francia si trovi ;convei!Ìente di mu­
tar stilo circa alla Grecia,; o di non volersi assumere l'odio­
sità di luUocìò che Kalcrgì e, Maurocordalo vi facossoro cpl-
l'idoli; di obbedire agli alloati. V andamenlò de|10 cose in 
Oriento è tale, olio ormai ìioir avvenire si dovrà più, presto 
pensare ad accrescere, clic a dìininuiro là Grècia, Proteiidesì, 
che il Big. Thouvenol abbia a prPsegniro ii Costantinopoli 
alcuno trattalivocirca alla sorte futura deiflrisliauì iibll'jm-
pero Ottomano. Si vorrcbbo;raggiungere la parila fra i.sud-
ditì, cristiani ;;e gli ottoinaiii; coneodoiidò' ;ai primi un ,pìijH.o 

;dirillo sulle pi'opriulà, fondiario, erlgomloli iii Goraunilà^sc-
poralo, i di Olii capi rìscublano lo ,;imposlo o le consegnìlio 
alla Porla sotto la propria .responsabilità, ed oltre a ciò ac-
cordiindo ad ossi .giudici projM-ii; nelle loro differenze od as-



siMii'jiiiduli ÈÒiilro lo coiicHssioiii degli Osmniili. Coinuiupie 
„E;a la'cosn, i'fistei'ebber(),;sBhipre::ie diriìcoltà pi'oVfijtiéiili- dai: 
rniipofli; pqi'SijiiìiliìJi'iiLji^niii^ 
itìilipijiitlBiili^^ef'illy ;iH|IÌafip 
r istiftui'ltfi ; | j ' t ^ l i ' ( | f e w i tóff l 
tlÌBiioluiion6"iJell^ÌHÌ|fi!r«,::;0cci%^^ 

: ipitiiltó i iiiùsiiliiiiuii iiidoletu vòM'òbbcro dimiiiuéntlosi.. : Ciò ; 
nel ! oiisò, ijélle ?;i • palli ; veijisseroisòrupdlósflrltóntp os^envati ; 
meniré oul-^tóìsp'!,Ijonlrario:jsai-ebbftiassìii puggifli ppiébfcl'ap­
pello ai'pVbiéltòriiijgiii-'vollavojia'itiii'^li'^^ 
tiiiido: i»; :oo|iil!liuìi:jleoóssita degl' iiilei'vwiti,; Mrcbbo iloll' Im-
jtoio":Òtìì)itìmp xiii enmpo nUtì gwu^^d^ di-

sftpttìie ilelìe potenze; eiil'opeo, uria, specie di \ afi;ua in uiii 
pèìppétutii'iitó proprio lotici lusoimna, la Russia siipqva bóìip^ 
essere ttssaiv,tlilllcìle: (ti cniiibinard rispottd; allVImpei'Ovdttpj' 
iirlalip ;dU0; cose ; i l i liil'ò ,poriii'ai'io, eiiiè 111 'sim sovrtiiiilù -ili-• 

f diphdente e lii' sua diporitleifta lìalla^ l'èiltarciiia Éùi'opeii. ;> 

i-;1l mìiìistèriJjittglose,; (jtìUaudo d) :brii'ilo,Ìli!s^pll,,;giunS0; 

a stilyahi(iiilp,;_seiitóné-oprrosspvfltìi î ^ nglf;:.>''timi 
iiipniBiiti; : giacché; il ÌTOIP ;;di, igiiareiltigia; del; .prestilo; liircpj 

: essendo scarsi ' i presenti; passò ili Comuiii por: sóli. ti'e^ivoli, 
ipbbcriellvgovornp siasi:impegnato in, questo collfĉ  

'.f aliiiip noli: ywrélilip :lippunto elio il;prestilp,:tbsso;guai'entltò^ 
.*daile .(iuê  potèiwe;corigiùniamqnip,,:^a^ 
Juturidfesidiijcpila potenza idledliiv; lièi pasoibho^s 
,1'ebliiitiare;;; :(Ìalh» ; tiil'chiii l'adeftipimijiito de' siìoi impégni; 

• jUtóidòninniii^,corno si;,ppssr.coiitro^ l'impiego dolio 
;i;prajne ohtì flllii Turchia si,';|irpslfliiOi essendo cosi ;graridi;i 
: disordini, dell'ntnmimsìruzione:o,ttoman(i.v^^^A^^ rive-

• lundp; tutte, lo naagagiio.iriteriie; del; yccobiò^^eililìzio: ,cui; Si 
viiole.ora puntelliiro-iti Qrielltp,^.yorrébbtechp ,si, lasciasse 

j andarp a sfascio, :son7,p spendervi più; diìiiiiri ed uomini, a 
sostoherlo. Troppo pòca coso seinbru a taluno il; risuìtpto a, 
cui si mira, po)' riièttórvi una::ppsla cosi;jrande. Puìlinsbm-
ma un'occasione anche (luestu, in; cuiisi- innnifèstarorio;;;di 
ruiovo lo. ppinionii ohe npil hanilo mòlla fède- neìr-attitudine: 
dei Turchi ;ad incivilirsi. .Qufiste; opinioni «pn pcrvòrranno ; 
esse anchq;ia,Costantinpppli? E ripa yi si vedrò, Che rice­
vendo il danaro dògli ,ocoident|ilì; per una giiorra, in cui 
r Iniperò Ottòmahp ò posto ormai \\\ seconda linea, si, l'a 
nli passo yi più nell'«ssoggotlauionto ad ossi? Non apparirò 
sctripro più: chiaro, che, la presente pi|òpssere si uno guer-"; 

: ra contro il ju-incippleiiemico del Turap,;iionnjai a layore; 
del Turco ; sottinteso evidpnlissimo, ^tÌuantKisi-;psoe : ila! Ira-; 
iiariò coiivpnzionBl}i;:;(ièi ; diphiniatlci r;Qòaiid; aiiche: tìoilMtìssél 
neir intoMidiio;dogli opcidpniali di -rpiidore; ;§olnprp;-più ;di-: 
pendenlo r;Imporo OtlOHiano dal loro :lypnòplaoito,v Cià'irisiil-
torà dal; naturalo prpceiliniieiitò dei; ;fii|ti.; •Come, la flussia 
(liyennc;!jijadroiia;dei,Prinpipati; Danubiani^: l'Ingiù 
isole .loiiitì; ed altri .(l'aUii;paesi: protoggonduli, posi,;ora il 
prpiettòraip dell'Impero. Oltoniànbfiniplioii;:iiiiu padronanza, 
di fiittpr;iÌ?ercliè i ;;pupilli in,, generale;:;ane!ano sempre -di 
emancipiii'si daij^loro: tutòri, so. npn ; porcile' sputio di non 
essere pa(h'òiil::;iu:icasa lbro..:linò; a ifapìb.che dura lo:tillola? 

PalmorstPU: iid ógni ;modo;ha,isuporalo:niiche questa 
. cHsi, come quello ilei: vòto:;di; biasimo dìlìoebmik^ a lqualp ' 

sruggì;prmcipuÌnioulò:)pOr la (lisiinioiio:dpp:Mivyor3ayii,; nes­
suno dei:: quali sì trovava: in .caso,di; assutnorO il;potere nel-

- lo, attuali circostanze,: e pprphe, conio ,pssorvò,;sir Jamctj 
. (jrahàaìu, e .poscia lu:,Blpssip ;priùio, niinistrp,; fc' è di uiezzo 

r:alieaiiza;|'rancose; Tale ^alleanza) e, viiiavfbr2a,;mu noi.tempo 
mcdosiino un;, loguuio,: che 'rbpdò iUipnò liberi :i:possi:;,dpi. due 

., 'potenti vii;ìi|,i. Dififisi, plifi :<ì ((iiesld si siicri/ìeln ora Iòni .Ród-, 
d i l lo , sosliluendugli;;lprd:,Elgini : già; governatore; ;deM(Iona: 
dà,; neir andjasOiataÀdr ;Opsliintinopòli. ; Forse ,à :quoSta nioU 
dosima alloanza::vonne: .sacrificato;' ònoJjioRup^elh il quale 
partito .con :sentiinenti guerro^chi por :'Vionna,«OH:iic,;torno-': 
va forse: oosliprbpenso.; allp pace,-se::;rion' poi'chò>;viddo'colà 

. corno ,l',;aven,;-nonohò; accettata yolpntieri, Ibnnuloia, :i|:;niini: 
' Siro, Irniiccso,; che si diceva ut possesso del segreto pensiero 
.:4^^,chì ve l'aveva inviato, Sulla ritirata di'VquOsti e quindi' 

sulla, posiziono ;di .Russeb rispetto.:a' suoi ;òplleghi,; rimango-
jió sempre; dolle .oscurila, cui le mozze e contradditorio cpii-

-(idonzo:non valscro'ià rischiarare. C';ò sempfb sotto qualcosa; 
.òhe si' tace,;cbo:npn.;SÌ può dire' npmmenp : per ;la proprio 

• difesa, onde noi) i Ij-adiro : il segreto di Slalom Russell doyoUe 
. far volere tutta IMniporlauza dei;servigi;; da , lui 'prostati al 

puose in una lunga; od inlOmerata; carriera d'uòmo; politico;: 
per far IVoiitp al;,tprroHle dell' opinione voUasigli contro>coiì 
una severità dà. ,ftpS.3Ùn riguardo: personale, raddolcito. Mole-
sworth passò; # 1 ::ininistero^ dello- opere pubbliche a quello 
più importoiile: delle, cpipjiie. Questa .nomina vemio :osp|ici-
lamcivta approvata , doli" ajjsooiazione per ; la riforma . ammi­
nistrativa, :1 giornali, più iniluenti gh danno; merito di a-
vor altro, volte giovato assai alla dilTicile animiniitraziùne 
coloniale e di «Vére sOprallutlo fallò ;; valere ; il, principio 
doli' utilità :'di lasciare : allo;:coloiiio libevù al più possibile 
di ainminislriire i, proprii aiiari; A|loulanilo i legami di di-
ppiideiiza delle sue colonie, 1' Ingbilferra non perde ncs. 

ANNOTATORI!; 

spilo (lei vantaggi elio risultano dui rapporti di reciproco 
interesse, od anzi se no assicura il;.;jjpssessp, senza dovbryj 
:còù5uitiare:;!i mantenerlo. ;Ghe se siiiai fili tempo ;:ed:ij pròH 
gi'pkìii di ;quostO;Coloni[e;:le:;§ortÌ3s6rb uti:glSi'no Bd;;ima;più' 
;oòinpipia .seporuzìono, ;ciò ;nyycrrèbbe' sérijof scòa^pa "seMI" 
togliere lò;Wichovòli;ed utili félaiidiii;bblla modl'è:'" patrfc 
111 parpcbhi uomini di Stato ; inglesi e' e .tonta 'sapienza ; dà 
provodei'o. ialp:; everiiw;;ò da prepai'arlo, sofiza*però : usare. 
iuciò,preoipit(izioii;fe. . ' : : ; ' , • : . -; - 'v: '; 
; ; ; l'pimorstòti; aduiiqijo; lOiioiido S r m ò dkanzi, alla;Nozia-
rio il progi'fimHiii di ,:còlilÌMuaro=oiiorgicnmonle la g;uorra iijio 
0(1: avere ;r(iggitinli:;gii: 3,còpi;,d'abcordo col pròprio, alleato; 
pi'èilssì,;]iptràoijl)Ottare: durante: ;ló;yucaiizp del .ParlanieUtu 
r'biùiunziof'di qualche prosperò; òvOiitoi Cpsì lo. si aspetta a-
Pàriiji ;.;pi!i;^;ròrtdore .più :lieto lo feste, oliò ;yì' sì prppproùò 
idla rpgiifii ;Viiioria e; ad 'altri principi. ;: ; :• 

; - ; In :Go,rmiÌnià,-Sflifza venire od; im:porlt!tto;uécordo:ciroa; 
,;olla: condótto; l'ùluro dolio Còhledoruziòne' ; lioUa quistiono:p-. 
:i'iontalc,;si ;proso, dieti-òimiggorimouti della:Prussià,:ùn paiv 
Ilio elio lo pernioUo; (li niautijiiersirnell'aìipOttativo: senza prò-, 
flùri(iiarèi, molto cliiai'aipeuicSfsullo ;inteuzioiii; per l'tavvoidrO 
e;;lpsciundft;,sussistorO:itutto'il'inpprtèzza:suiciò olle iiironuo i 

IsiugoliConlbderati; p;ii(!gnatamónlo iduevprincipali noHelfu-
Jtui'o bvenieiizb.'SLa Coùfedoraziono iriiaiti, ̂ ringrazialido .l'Au-
.strip,.per. lo suo opmiifticazioni risguardanti:-l^ trattative di 
plico p por le;sùoi:(irèmUrp;all'uopo di;ristabilirla, pròse: a 
;nòlizia, la ;diehiurazipnè,;.olìo:la,:Germania nello; ;atlualÌECÌrpò? 
stanze; noif'ha'verun ;juotivo di;:aBsumere uupvi obblighi e 
(li: estendere cpIplU. giaUossùiltisi, e decretò cho iconlingenli 
lederali: continuino. ad;;/bssCro tonùti pronti alla guerra. Tale 
docisioue, porniOttoallp:::Gòrinailia di rimanere fredda :8petta-
trioe (logli oyonti;: imi, v' hiichi.dbmailda, s'ossa non dovrà 

:subh'no istossafflcntò; lo conseguenze ; se nino ;VÌttoi'ia : (lòlla, 
Russia non; tòrmiilercbho col posare su lei; se gli alleali vin-; 
.ceudo..npU;SÌ potessero credere in diritto, ad onta .'della pro-
sòiiza dolio truppe austriaclie noi Principati Danubiani, di de­
cidere; du; se. sóli le;sprli dell'Oriento. Frallaiitò la,Russia, 
sopondo/diòorio, tento .di accarezzare la Germonia ; e 1! Au­
stria. Bssàltiglie il:diVipto;,dell'i05portaziòiie dOUo granaglie al 
conlìùo; anzi vuoisi cbe^sia por fatorirlu; dalla parto ; moridio-
nalp.facendòcho da Reni asijpndano'peril Danubio.Essa, dice, 
,nòiii,;ayrebhe:nioi folto la-guerra cóntro r Ausino; e circa alila; 
Turchia e risolutissiina a volerne consOryaro l'indipendenza;; 
Ringrazia;anzi delle premurp::pór;iu; paoe.:Era jagevole aocor-
darsi,: senza perdere dolla pròpria dignità trattando direttai. 
monte; ÒpllaTui'chia.Ilensì o quesla si avrebbe ;dovulò:impoi> 
ro d'accordo Con(liz|flrii .por assicurare olle diverse confessioni 
religiose:il;pp8sos#:iiii;lpro: privilegi. E :ipiesto ;era,;a suo pa­
rere, il :punto;in cui là civiltà trovavosiproprianioiiteinippgualai 
Né; (li lanlo ,;si; acoontofita; la Russia per mantonoro - l'-B.uropà 
.centrale, in qupl|o;ch' esso chioma attijudine; risorvota ; ma; 
procura: di :autivcniro':i. disegni;; che, le ; pptonzo:: olloate.;, 
putflssprp oVerp sulla Polonia, riinottOiidolo 'all'uso della prò-, 

ilirio lingua negli uflìcii, : promeUendo di ristabilirò 1' univer-. 
sita;ili Vorsiivia; e;;C(^ssàildo; le:;;.porsociizioni coutrO:i caltoliÈi' 
e:nipstrandosi pronto ad acobrdorsi;collo corte Romana.por 
la- noinina dai vescovi»;, Tuttociò pij .•;po;co si lo, un. poco si 
lascia S'peroro,,:CpmH di' còùsuflto:nei; mpnionti;(lifflcili. Alla: 
Germania il ;prosprvar8Ì dalla guèrra: uon;,toglie ,dt sentiril6:41: 
pesp; prpUtngando.si lo statò di paco armata. Baviera, Sasso-
:iiia::o quidcbe altrò:;Slatò assai: volùntiori se no,liborerohbpro. 
Molimpori per qnOsto non.mancono.;Da ultimo dovea la Go,zz, 
:f/̂ ;y/(3TOi;n!;imprenilcre iiiuipoloinica: contro il Eoglìq u/'fwktle 
;(i«:ii/)s.<«. : NeirAnnov,^:?!'intervento dolla:Dielo a.roodificarè 
la costituzione, uppugiialp dallo."Càmero,;;produsseÌ;,!O sciogli­
mento, di ;quoste ed;;.un;cangiomonto eli ijilniycrO,::;Il (paesò 
s!ogila,:;o;;quòsta :agilftzipne ;c;:qualòbo.pò'di; liirbambiÀp^ner 
WiirtOmbQrg.potrehberÒ; forse essere occiipozioni iiitorne; per 
•i'.proSsimi nvesi: ; : •; 

; : lio Spaglio ci. lascia sempre liclla incertézza sulle suo 
sòrti. :Iearlisti non diisistóno' dai loro toiltatiyi' nella Calido-
gna.:ll nunzio pontificio ebbei chiesti .passapòrti ed i- suoi tre 
mesi di paga. Si attendo un'inemorondurii del governò sulla 
(piistionò; dei boni ecclesiastici. 11 prestito, vónno riportilo.per 
provinbie,'; Alcune scnrainucce succedottoro. ila ultimo fra i 
pì'osidii spagnuoli (lelf Africa od i Mori niaroechiiii.:La stani-
pa : modrilpnso ; discute' la conyOùionzo d'una ; dittatura ; : la 
quale gioverebbe a: qualche partito come scusa e coiùc pro-

'para-/iionc al potere; assoluto. Se però l'upinb atto a rifor­
mare radioalmelito l'nnimiulstroziÒrio spognuola; c.jl dittatoro' 
naturale vi esistesse, il suo. pptOro ; Sarebbe tatìitamOiito ac-
cousontito, anche sènza; che lo si conferisse formolmorite. Il 
malo si 0 'clioinaiiou l'uonVo. QualchcduiiO'pensa; ohe se: si 

;avpsse il coraggio disacrilìcarei'orgnglio spiignuolo ad una 
necessità, iioli'pbbpsi ycnd(Ìndo ;Guba:per 200 lùilibni. di i|ol-
lari, che gli; Stali-Uiiiti forse darobberfl anello pOritoisi dellfi 
cause (li scissura nell'Unióne, inettero; in regola lo Tiuauze,: 
rendendo,cijsi possibili. |e riformo dogaiiidi: o di; tutto il 
sisteiua delle imposto e: quindi avviare; la j^iizioiio iioir; lùile 

operosità. Questo sarebbe un sucrilìcio fatto a tempo, giac­
ché Cuba; l'orso sarà istessaniOnte: perduta; ogn(;poco, che si 
cOfagli|liiiipfIp;pqseidtìiÌEuropà^^^^^ . : £ ; , , ' " ' " 

;:In;;PÌpiibn]fò|(Hii|litìùa'r,o^ìt«ziono;>^^ riforma dolio 
jmpoStp; edtiif Glftovjilliiltìno i|ò;'corÈo;tindarno,; :apprbniiaro 
JTCr'spramuuVÒrb il Popolo; II'lihòlOfa: che dfiàoln 'taijto*pro-
vimdb della.yenezip, della. Lpinbìirdia p:;dolla J lonia^à; eo-: 
«lincio = ai penetière;tìnclie,iColà( e l«:settinlanà<SbOt'sn.Vi sen- ; 
tiròno delle sobssO:dilerreinptp;cpntemptìranoani(inlea'quello 
ciù) senlivànsi ptirO a; Slilanò, iiolla Svizzera, ÒjiÒllàl'ranoia• 
incridionnle. Da Napoli si pprmblte Ora l'csportazìOno ;dollp ' 
paste e debdtiscbttp po^'giifàgprovfiiipriùtùiììitt degli'alleati. 
Vi; continuano .poi;, a dello dei giòriioh, i dissptisi :ft'a il gO'̂  
verno ed i: gesuiti per; hi loro civiltà, a; cui: non si ;vubl (lor 
passò noi ..Regno, ad,Onta dolio dichiarazioni di aloùtii:: di ossi 
^|i':(<'; ètannpvpoi' la fOiwa assoluta; in opppsizìpne; pd :;al(iuni 
altri;;;a.::<iùi:;tutte;Jo Ibripp sonp; ipdiflbrentii ;A;:ÌÌftma:;di^ 
vocia.d»niimondo|aguertiigioùò;fi'anoesb., V, ; ;ffii: i: 
, : L'iùsurrozionb ; della ; Cina si iiiantipne con ;;dul3bia vi-

opnd.i di; yittprie;;e'di :sc()nlìt|e,; jopn ma?saĉ ^̂ ^̂  
le; parti ;, noi; iiientre In :Russia : ebbe 1'.abilita di ;farsi cedere 
(lei itori'ìtòriò -allo foce vdoll'/Aiiiùr, dpyo si fortirioò e donde 
lo è ;liberp;;di penetrare noi fìiime por i suoi commorci. J 

; :I)a Vienna ^ ha, ohe ;j'Arciduca; Carlo Ludovico, ira-
.tollo di .S, ;M. I. R,; A, -yenrio; hoiTiihalo lùogptenonlèin Ti-
,rolp,, trasferendosi uollà stessa qùtihtò a yonezia,il co. Ri-
sùingph,; chp;ora-fung;B colà in quéi; posto. 

• i S n g l i clTeUi : d e l l a ' p i f o r i n a ;d<%ànai le I n 

làgiiiltevra ' ' - , , ,;!',.',.:'''.'•'-.' 

il .il/p«<(6(ir franisoso,. forile !per moslrare la, conypnienp ;d' una 
rifórma in senaolibòralo della tài'ilta delle dogàneV:stainpa un arii-
eolo olio r(?eliiuiupipiiy sotto. Venne: nptato'giòslaìnente da'laluno, 
cho con luUo lladoltalnontp dei prinolpìi del:liierò,'(rafflcoinjlògliil-
tori'O sussistono dei daziiabbastaB^o furti,sopra l'iinlró.dpzioiie/di 
corti generi. Qdosttì è vero i mài la, riforùia non cònsislettp^iànef to­
glierò lutti i dazii ;: bensì nel trasformare in dàzii flmhstaHtpeoiue: 
li oliianlano, quelli èlV êrauD ipriina daiU ijjrofcrtprij oipnXiWnifjl} 
dazU liiiansiavU non llanno altro;;scppb-che di prpca('aiarer:UÌia 
rendila allo Stdio, lassando il 'cpinmoroio,di corti.genifri: e quésti, 
dazii bène spesso danno Una màggipf'p'ì'otìdita.abbfisijndoli;"ooiiio 
sì è veduto, non solo iii; IngliilleiW/tì'ìti'jriòltl pae9Ì,;fpa'i.qtìali 
va citala ^Austria, dove,tfiniinisli'OiKiibeCk^alcuni..anni addietro 
accresceva la rendila-dullo dogano col diiftiiiuiro i dazi! il'impor- ; 
tazione' sullo zuctìlioroj 'sul ciilli e sii altri:generi, ,p più ;rocént(j-
niente si oltenniì lo stosso effólio: cón,una";inaggiorofiforiija'dèllit 
tarillu;lnvei:e; nello'Staio,Poòtilioio l'.anno.;'500'!'9o:::8Ì;diroi';Hiirono 
lo rondile, déilo Slato coli'aggrayarp,i dazii; d\iptppduziopo,;cbo 
si dovettero, dopo l'infulioo prova ,cul s i volle; ripètere ad: onta 
di tónte ospérieiizij in contrariò, di nuovo abbastóri!. ; 'tlnii pròva,; 
si fece; anni addiètro inipiocoloi in' ijuesta i.iii8d(jsitiiiv.'lldin0,;;d*,ve 
la fipaiiza e la;oitta acórebboro ilEassat-la • rbti(li}a« soli'inlrodii- ; 
zione dei Vilellì abbassando il dazio a tól lìipite,;clie;non yifò.sso 
più rallolt.iòiehto a correrò il rlscliio ilet eOntrabbàtidp:; i,i;̂ ìi'lOlli , 
daziati :f(irona subito ii lrlplp:e lOloi'a':il, quadruplo inonòiitéi'Oi'^i;; 
qaplii;:di prilli». : Ciò si spiega. :anclio';:eol •fallo, :-cl!e.;ps3pndp|iÌ 
coslume del paese di uiapgiaru\ilBÌll,,g.i,ovai)issiipi e pìcpoUssinii, 
è non già di nòve riiosì, di ùii appo (lóinO si, usa.;p*. e. 0 Fadovp 
ed in; altro Provincie ilijl;;V(i»eli>, il- dazio;>a,'teslà,:clie cOlàipótova 
ossero prnporaipnalapienleiionyeueyole, iion;siava::piii.ilélle;ste8S0' 
propurzioni fra' noi, Può adumiue, loÌTOr conto ali; eràfio piibbiico 

;i';iibbas3iii'e i diizii dal ponlu di .vista: liiuinziario:: è,; questo 0 
ormai (liyiMiiilo I'abicl delle ;scieiize;oniniinistr'ativo, sebbene Oorlj, 
digiuni .iilliitlo dogli sliidii econ()iiiiqi;e degli 'argomenti: della '«la-
tislicit, iio.n sappiano leggero lale;alfiibeto/;Si. .:pMà.adunque ;diro 
die sussista il lilìerq tmljicdj ad qui» elio yi.sienO tali dazii d'in-
trodUziiiiie, i'(piali riiuari'Jiino fOi'M (111 per .totl6/n^^^ quelli 
sai geiiiici di priiiia necussili'i elio servono ,alta..sU&(ii8t,enza:;'dellu 
iiKilliiudini, î he vauiii) iissiilulamonle; e goueratmenie:, aboliti per 
Hipglio .pi'iivvedei'e :al villo quolidignp. Jj' iissolutà; ;abo|i'iiono di 
qpo.sii da'/iil proiiiiissu (la Cubden, voipia:òiisuratanié'nto da Russell 
ed eseguita da Pttel, che òoii solo;(l(Str(issè la fainosfl'̂  scala, aio-
:bllejma aiiiiUe ogip lassa d'jnlroduziono sei, grani, non spllanlo as­
sicurò all'Ipgliilluri^a un iipprovvigionamcntp' al; luigliore; mcrcatii 
possibile, Illa.fece si;che ;i suoi;porli diveniassero cenlro ad Un 
cPiniiiereio (li granaglip;nn(dic per 1' oslero, andandovi a comperarne 
niassimaiiieiile':la l'ranoia; I dazii contrarli al libero,tràflicojiBooivi 
alla vola liidiisiria, allo Slalp ed ai consumatori, sono [' IffoibiHvi 
elle limi lasciano campo alla coiicorrenza pslera, ed i,pròtizionìsli 
che di troppo' e senza, pi'o' la 'diflicuUano. Ora l'Inghilterra, a 
gradalauieutg, piò ò' iiKMiOjiiiolli altri Siati dopo di ioì;: entrarono 
:npl.la;vi«:del libero trafliiio lioll'aboliro questi ultimi dazii,;lasoiando 
CIJO; ognun» (lowpri e venda ii suo piacere: e ciò tu che produsse 
-gU eltoill dal. Woailmi-, l'orso, per pi'opanire gU animi ad un Ulle-
;riore. rifoniìii iii Fraiiciii, ac((enuati. ' ' '; 

.11 governo di : Luigi: Fdiiipo tu sempre trattenuto, dal fare; la; 
più piccola, hreccia:'nel sislonià prolezionislit, perehò; viveva, sul-
i; appoggio deli'industriaiisiiio privilegialo; e la Francia si trovava, 
in questo; addielro di; tiitli/gli altri Stati d'Europa. La riforma 
inglese; avea prodotto qoalclie riforma analoga nell! Olanda, nel 
liò|gio,;hélPlemonle, nella Peiiisplii-Iberica,;in America, eijo,;.;ia 
Lega doganale tedesca, por iiiiijrescere il territorio del lilioro irpf-
lico interno,' aveasi aggiiegiili anòlie altri Siali germanioiche prima 
stavano fiiori, fra i quali l'Aniiover; e strinse iiìvlrallatò'd|i(!om-
inei'cio, con ;reoi(irociià di dazii di favore, còli'AiiSt.ria;;qu(!slii, 
dòpo abolite le.linee doganali joieriic, riformò sugoessivaipente,,|e 
sue iai'iffe; ed a quesl'uiipii, e dal punto di vislii;linànziili'io,'o 
Si' uni iiilogà doganale coi: Bucati del Pò; in geiicralo:!' trattati 
di recipi'ocilà facevano progredire a piccoli passi, inaicpstante-
inqnie,:i varii:: Siali verso ini, iiiaggiore livellauieiilO),'doinmidaio 
dalle crcsciule relazioni d'; interessi fra i;;Populi, e dalle'vie (li 
colore (,ioinunic,:izione a|ierle,:da por tulio i ma ìji Francia era;|(ata 
l'qiitia a seguire lido iiiovinuailo, por timore (li .disgùsi.'ire una 
cla.'iso polcnie. Il governo napoleonico teiiieya olirli' (isso, di urlare 
gC inleres.'iicdi prpgiudizii di (uicsta, clussé; : ma" d.'aiti'à parlo 
suiiiiya il bisognò di acquislarsi il volo dello niollilinUnfo di far 



fronte a multo niicussilà prodoUe dal caro dui viveri. ApprofiUó 
quindi dell'occasiono per lasciare libero l'ingrosso allo gratiagliè; 
ili" liS|liàiiii; ài Vlfii, agli'' 8Ì>iriii; comi) ' pare delia bàrezzo è déj 

'gMiidli*cdlilWmÌJ"dei càrlión'lessilo 'e Hel,fórrit,per; diiiilnuiro:Il 
,.doiib;d':JnlrDduiìoiio,..-o tòlse cflrli r.diyietiso./dìmin 
idàiiii' Questo féeo poco a poco,, onde nohitdàrol'ìillapme :agl'In-
itìreSsìijslHénÙjj/èd'alleile da iiltimoporié^qmdclio^^ri^ 
•;,:t8nfer:'5 :...:.'• ••..</•'. ^ ' '.'.:-/''' ^ ; 's ' ' i ; / ' - -v '-• ,•.;• '̂ •""; 
: P A *Siiiil>Mi cliR; il .governò frUncesQ ' Vòglia; giovarsi adesso della 
eóniiiiuaia-éftrezziidei vìveri, elle-forse notirt 

jjrestàjVavertUò^l'Europa fMlrbltd molte:ìfórze^'iillil-protluzibné,;ed 
niiqreseluio per (jùbsle il consumo ; ideila hecessilà .dì-apiiVovvi-
gìbftarenuraefosl;eserciti; ideilo; crèsf.ilJÌe Colazioni c'oniinerciall 
ihediatito le,strado ferralo,:; che; Vanno còtnpiendosi, i viaggi, le 
eàjJÒ îiiOdi • indusli'iàlij e dello esperienze già fililo in .• piccolo, per 
jirdèèdère;ii :iliìVgginrÌ riforiiie. So Vi ; riesce, avrà <al\ù. faro./ùii 

lpaski)j;ìlrl)poi'lnnlota:;i]uella: pniilica, cómiiiurciule,; elle, lógjiendo le' 
ai-liiìciali barriere fra. i Popoli ed-unificandone gì' interessi, pro-
duijo una specie di oivillà federativa fra le Nazioni più, progre-

;x^itfc';ECCb''l''àhi4(jlà-'v';•.':".;••'• ' v ':: ••;/•••;•;;;,;;, .̂.; •,';.;' 
: ; ; !''ffl)))òrtos;(ofid#li yalprs- i»/)fc 

* rtelH^S ;ora;di;tfSimiiionìré SOÒ^OO .lire slerline, è Calilo nel 
';'Ì888?lilla; somma 'di-'iSà itìiliqnUdi I. Sl.^ vaio a'dire ,^ui^i al 
. .^^pjpioj;:;;. ;, •,,:-. -i^fi-i':' •'•;;" 'r'''r.:-.y 
••'"., -Esportazione -~ Il valore; '«•pàie dello iiicrci sesporlalc si:, èiao-. 
Crèsbiuto, liello ;stesso intervaUo di lenipo,i;da ;47 milióni 300,000 ; 

: lire sÌerlino,:a; 98,700,00p:'stèrline, ciò6 a più del doppio. 
lìavigàiloni—l\ ionèllàggìo: dei vascelli inglesi .entrali ed 

: usciti con caricò nisl^_Ma;(!i;a4i;5,41l3i82l:} 'nel 1.863 di ?,06l,70;8 ; 
tonellate. -, ' •• Aj;:^ifiv^iii'''-'ii."'''r''^''1:':^. , '•.:•" • 

. ; Il ;tpn,ell,bggiò''-,upì ,VàB sti'anìèri faeieriti il conìmerciò 
con quel paese si;'6'accresciuto noi.Uiedeslraò intervallo ;di.tempo 

;.;da :i,93tì,a88 ;a:6,3;ttj4SG loneliaie.r : 
;;• Il .tòhellaggiò .iòlaie-isl; acorpbiio:,perciò da 7,346,804, »,lò-

:nellaie:n;ii;5,381ji6l, toiieliate, vaìea dire rriollo, più del doppio. 
::: • fiBrllti:Ìi]Dogana e ili dmio-—Le entrato di queste sórgenti 
. àniiiipntàvanò liei '1842:a 33,542,791 I. sl.Da quertèmpòisinq 
iaÌ:!Ìf38; le'tasse di dogana ò di daziò furònòiln parto soppresse, 
in partef'dltiiiiiuìtej'loócliè fa una idifferenza almcnò;di 10,600,00() 
1. st. (non qontandovi;la soppressione del dazio. sul grano). Pér-
làntoj jéel qiieStò s'èrgenti non fossero state aumenlalo dalla rendila 
di altri oggetti' avròlibéro dato nei 1853 soliinienlq 23 niilioni di 

' I. st.,niònlro-il,loro prodottoi-atliiale.i; di .36,240,000 I.'st., vaio 
a dirò nioUòvi[dùtclÌ8fnéÌsl842jàad'ontaS;dqÌleenoriui riduzioni. . 

i iJe^ilo ««itótdìto.—Il ' debito ;nazlonalòi Clio era ; nol;ii842 di 
; 791,260,440: lire sterline, è disceso, nel 1853 il 771,335,801 lire 

; j ; i t ò r i i l i è ^ ^ • • • • : ' ' • ' : ' - • • : ' : : ' ' , • " ; - , ' , • • • ' : . ^ : " , ' ' • ' ' • - ' • ' ^; ' [ • ;.^ \ ' ' \ 

-;;;;..s/àW.;de^le;7(»òns():rfeIfa nazione ^-r- TJO spòse eccedettero lo 
;entratò^nel.;l842, di 3,979,539 Uro sterline., , A 

\ ,NelU853 al contrario le entrate supei'arono ; lo spese, di 
;3,255,5()5Uiro.sterline.,:;,A : ; ; ; . , . ,̂  : 

; :' ; Lo .spese.nel, 1853 eccedevano solanionlo di 229,670 I. st.- a 
j^plli), del ;1848, ma lo .entrato.erano di 7,464,714 lire, sterline 

;i:;»i>ltófiòriAa;fli|()|lo ilei Ì842.,; : ;':;., :; 
. ' ; • ;CÒ (̂l't«'(o«o 'rf̂  nói)»';— II: Itnòllaggio dello navi costruite «liei 

: 1^42;eraVdi 129,929, tonellate, di;cuiÌ3,71fi;lor)ellàl^ 
AiÌ:i|apq!'e.;vr|ól}1853A,si; costruì 'per 203,1,71 .ioìiellalc, di iCui 

;';';48,2l'6: disegni,a,lyapqre. 
,•';, ' »ii»ica:"d' ìngltUlerra—^"I depositi alla Banca d'Ingbiiterra 

:,^gniqntjivliy),',alla-.Jì}ie .del ,1842, a,9,063j000 1. ,sl, ; : v 
A'i./Àila'Ilio,del JliB53.eolesla sòmipa^raddoppiò, vale a',(i!re,olie 

> efii ,;di Ì,8j282,ÒO0'; j . st. Il suo a,ttivo . sii auiiientò,, neilo .stesso 
iiitervallQ;di;tqnipOj:da?30,800,000:l/sl..a 44,86,4jOOO I, st., : 

Casse di rispàrmio'^il capitalo dello cassò di risparniin eraj 
ilei 1842,' di 25,319,336 I. iSt.y',e:hél;'1853 era di 33,362,26Cj; 

:. i .st . , .vaie' a:d|rQi!auraqnt.ò di ùu -terzos E questa'una provo con.-
yìneenle,della:'prospcfilà dello classi oi)oraie;dopo i' introduzionò 

, delia liUertiV,di còininorcìo. 
' jiJPmpej-iSmo-^lMSomnm spesa in sollievo dei poveri-'am-
V niqnlay^!nèlj'1842Ì!(Ii(ie di marzo 1843) a, 5j208,027 lire sterlinq: 
:locclièjlaff8;;se;\S;d.Ì|'4:.per testa, essendo calcolala la pópóiii-i 

zionò;a;U6Jl94,000 ' oWiine. Wol 1853, con,:una popolazione di 
18,617,000.,a|iinVó liii;'sonìiu.a siiesa pei pòveriera quasi la stessa,' 
vaio a ;.diro"(tì' 5',282,853 I. .st.;;iòccliò n.pn fa obe 5 sc..8 d.pòr 
lesla. Sé ii numerò dei poveri fosso aumenlalo in proporziona 
Con quello delia popolazione avrebbe tpccaio la cifro di 6 miliprii: 

, 'di lire sterline; ;; - -. • ' ' 
o-, /ieafi'i;-!! numero d'accusali in; (ngbillerra 0 nel paese di 

Galles::ei^|'frò('l«4S;di!8Ì;309. A inalgrado di un accrescimenlo: 
della; popofazippe.ìli,quasi,2,50O,0C|O anime il;,numerpdegl'in.qui-
fSÌli,.;6 !S0jesOfJiì27j067i ivalò'a- dire: nel 1842 vi erano 193'.pei--
sone sopra il0,0,000 che avevano 'violata la legge, mentre nel 1853, 
non yò n'erano'elip:l'45 iossìa iih.quarlo di ineno. 
;̂,- . Vii; ;„ • : ; i^lfetti sitila pvociuzione. ..i'. 

. . : . r G r a « o , - t - ; L a quanti tà : d i grano' : indigeno venduta sul ; 'nòslro 
(Bieroaio era neli'1'842 di 4 i 0 9 1 , 2 3 5 'juiart '(1 i4' di quintale), -e ìiel: 
' 1 8 6 3 !di;4,56,0,912 qiidrt, locciiò pròva l 'accrescimònfo dì domanda 
dèi grano iuglesp ;.sòltO:: la, l ibertà : dì eonimercio. 11 ' prezzo iiiedip 
«jra: nel 1 8 4 2 idi 5 7 se. 3 d. : per « i m r ^ e nel 4 8 5 3 , di 5 3 se. 

_e.fi lì. ' , • • ' - , • • • • •• • J 

;,: ,:u,;),I:coltlvatori pssònp ottenere iin prezzo elevalo solto la libertà 
^1 ppm,piei:cio, ipereliè ii pàuse prosii.erii, .nienlfe; essi eranoVniise^ 
rabìli sellò il .regime della prpleziono, lopebè'è dìmpsltàtq.(la;que­
sto fallo; che ir prezzo medio era più allò;!'anno scórso (72 se. 
.e,5 d.) che in vermi altro anne.dopp il.l819, „ 

: /Seta.— I.drilli sullp spia estera, ;.cbe ascendevano alSÓ p. 
."iOi :,9onp, siali ridotti al;'l:5.; , , 

, L'._osportazione delle stoffe di seta, che Olla nel 1842 di:590,000 
I: «t...si:è'Pccresciuià nel 1853 a'2j044,8ei;lii'e sterline^ ovvero 
al triplo e.: al; quàdruplo, A; ; i . : ; . , : 

- Le splp estere erano.;proibilo (ino al, 1826; i fabbricami in-
iglcsì avevano iperciò il inonopolio-coinpìulo dehmcrcalò inlernp ; 
il ceuiiuercio st-rioò era' però lungi: dal.prosperare, poiohè i' esporlà-

, zione non ammoptaya. elle a SSOjOOOi. s). jll,'anno, ' 
,,; ̂  zòjjo. —La luna eSlerùa pj'a soggelia .nel• 1842 a lurdirillò 
' di .112 lino a 1' d. per liiibra, m.eiilro la lana delle éolìinie (inlrava 
'liberamente. . , ' ' , : , ; ' , , ' , ; . : 
' •Quest'anno si; sono importale l8,407,212\Iìbbre di lana co-

:;lpnià|p, p,;27jl«l,4,996 libbre-dì .buia estera.''Qòe5la.:|)Foleziom), die 
.era destinata i! favorire:! pi:„dullori;del paese e dollu:>colomPv'ai' 
abpliia:nel 1844: e.pcl 1853 in cuì,la imporiaziontfMlella lana 
estera 6liscosa a 5n,64i),902 libbre, ovvero (p.usi al dóppio di 

iqnella.dei 1842, le colmiii; iuiiHUi; iin|iorlaJo 66,tì82,280.lil)bre 
, ovvero piùdoi triplo della loro iuiiiorlaziuuesullòll rogimo pro-

• • t e l l i v u . , , , ' • . , V.', • : ' , ,, ' 

FRIULANO 

La'produzione dello lane del paese aumnnU'i parimenlo. Ma 
il consumo è si cousìderevolo sotto la ' libertà dì eoiiiinercio, clie, 
con; lutti questi auiuuiiti,,leidomande liaiino.. olovalo il prezzo da, 
H dpiiari: per ii|)bra,nei 1842,'j, J se, o 6 denari per libbra nel 
.1858 a gl'ali pl'òliilo dèi prodòìtore. ;. ; 
i :,)r tlespòriazione,dello lane èjdel :pari snlila^-'xin ìqnoslSinlór-
vaÌÌò*Ui.'ÌviiÌpo;illà-'5jl86,l345;tibl)re';a '9,883Ì88()' ìiÈìm ''[* • 

.«ri(cc/ie)'o •~;I.o zueòhero estero .òrimastp,: proibito nel ;1842, 
mentre ';,lo «iicchoro delle colenip pagava 25 .se.. e 2 d. por quin-, 
iaiò.;,L'.iiiiporlazione.:piil consumo èra quest'anno di 493,23 : to-
iiellate, Da; allora.In poi gli zùéiihei'i esteri sonò itati ammessi a 
conóorrerp con quelli'dello cólonif],c;;lulli-l.diritti; sugli zucéliefi; 
sonò stilli eonsìdel'evolmeple i-idólli, ta|ch6 non' abbiamo eonsulnato 
meno dì: 363,641 loriellate iiel 1863. In questo /numerò non vi 
snno.cliò 76,599.tonellate dì zupètièi'ò.esicrp, di cui" si preilicevà 
cha càócierebhe ióteraiuento lo izdcóhoro còltìniàio dal iinerbàló. 

Lo 287,042 tiiiiellaloHiiianeiiiiyenlvbiìPdàllb e 
invc(* d'srsserò rnviiiàlp:(|àlla concorrenza, òi.iiiahdavano 60'(ler 
100 tii più elio: prima. 3ar(!bbe tfacile i'omiicniare.il numcro/jdl; 
fatti,siinili.;:ta.dirricoltà;ó piutioslò; dì scegliere nel gran numerò 
dei' fatti ovidonti d' ogni , sorla , che si sono àecUmuiaiì o che si 
accumulano lutti i giorni, che ;iprovano,i .vantaggi; liidàlÌ!oiabil| 
Conquislalì dal paeso:in.un bi'evp stiaziPdilO; anni, cóli'adotta; 
rilento pratico del prìncìpiìv del libero còiumprcip; ovvéro,; per par­
lare più;,eSàltaiiienlo,; coli'atlualnentp.deli precotti della naturii; cpsl, 
bene' dòsignail da uiì gran Franiiòsp; in queste ; 5, parole : Lasciati 
fare è tiisiiiule miìiire,:'•,[• -'''-^ // 

NOTIZIEIIIVERSE 
' • l a ' n i i ' i s t » Oin!o | i»t lc»i •^ Ùllihiaitiente nei giorirali:ror-

vevft Ulta disputa assai viva ìnlorrtp; al valore dell' Omw)i»(/(iilòilà 
cura del cholera, Veuuoro addotte :dèllò slatistichò favorevoli a qiiell» 
dottrina ed al metodo di cura eh'essa insegnai;'e;-la parte Contraria 
y' oppose la suii incredulità. iVneliq;à:rioivcimiifp ;direltì dogii arti-; 
coli'coutrP lo primi! asserzioni: ina; ci parvo del tutto inutile, niiu 
disputa, nella •(lualc ciascuiia'delie'iliio mirti : contrarie escluile rc-
ciprpcamerilo gli;argoiueuti irti i fatti; aiUlótti.dàll''all.rh.;Oucatn;av-: 
venne Sempre per tutti i sislo'ini; di niedicina;i glàcciià sé; fu;, 
dettò dei poeii, cito sono ìMlabik j)em(.«,à più buon; dritto; lo si 
dpvrebhp;dil'e"aci'niedici. • ; • / • ' ' : " " : ; ' / ; . 

Qui nPn p-'da, meruvigiiarsì, elio gli avyorsarii 'sièrtp por'cosi; 
(lire accaliitì gii luii eóUli'P;'gli,allri.; È.un sisteinauiìo.vo, elio iiòii; 
tonde a,iiiò(Ìilloai'e pai'zialmpute, ina. a distriiggere ;l'altro;-, uii'si-
steiua deì'lso eppure dilVusii; pilesi Vendica còitderisioHÌ sdegnoso 
aneli' esso. Noi, come all'atto incompetenti in (iiieiita; materia, nòii 
vogiiaiuo 'nò partecipare a tali ; ilispule, u6 ammetterlo nel nostro 
gìernolc;istimauilo.clie 8Ìa:inul.iÌe;;od.niizi; dainiosp il farlo, liiiVo là 
ilis!;usiSipnqippii:pup, essere ;piejia.' ,;. • 
;,}y%r't|iiestóvi3diaifiòrtPn;'pÌacero;,;clie; méntre ;i'vi^ 
di;>iiiìediciita»lJaìino4 lòrpòi'gani,, lo 'itbl)ia;anèlieU,*' 
JUefSlaiQiitiijpitlitjà,.] che iinprose, a publ»licai;e:;a Spoleto il Dòli. 
Bióachinp .l''ompili,,e!!U l^iuinp/aMorso ivvea,;lradpttp,;la :JlfeiJ(pH»i,, 
pmeiipiìicacknmlkarililleiiiig-:. A ; , : , , Z ' ; ^ , ; ; ; / : .> 

iUiciaiup;:essei'u|iéue,,,che-:,l',Chniò|!alia, abbia; ani i l i 'Qssi iuùgipr- ; 
naie ;iu Italia ; poicliè dal ujppipnto, clip laìe/isistenià Uà •molti ciio 
io;i)ro'l'essaiio in ,tulte;lo:pBrtiJjlòll', 'Europa,i;giova elio 'S ià /ape i ' t a la 
iliscuBìiionei tanto per.avvalorarlo' 80 luiiuP),'come pqi';ablialtcr!o;Sò 
fillso.-- v';.':';;. :';a.^'.'s;;;i.;''.'j^..''jJ~'Ji<}...;*».••.,.,>•:•,;..';.eip.„..w^^^^^ 

' I n . questa doli riua, io ripetiamo, 'Poi non.abbiamo nuUà.da ap­
provare, .mi da coiultumare,, «oniessàudoci; (lei "tutto ; incompetenti ii)' 
BìlValla nialono. Ma; insistianip'.''su'Questo ;puntoi-:(!liò'le'dile;|MÌvti non 

'guodàgnàiio nulla 'Uù;culle decisioni, uòi'òpgii; sdegni, nò ' còli' acr,U4 
;sarsi;rcciprocainoiite di'4nàlSrqde.;!Goii;quò'st'diltiinà:':aéeusa è ' to | tn 
la;possibi!ità','di d iscutere ; in qualsiàsi , ; i i iàtèi ' ia , 'E 'noi , ' .estranei 'al ia 
disputa, possiamo dire aile duo parli, cho/énframlic peccaìm neile viceii-
'ilèvoii' accu'soi 'fjiianil 'auclieiigli.olippaiici 'ercdosserp .àilàtlo assurda' 
lardpltrina alagli òinìopatìbi,:!iou possono riliutarsi.fdiqn'endero; a 

iscrio csanie i'.l'attì, cliei'qu('i3ti;:Rliluconò a lòl'ov,l'avoi'e,tidal luoinon-; 
to, che 1'Oriiibpatia dura 'da; tnoiti iiunì- o.^ì estese graniippiente; 
P còsi gli omiopolicii per ' i iuantpsiet ìò; : persuasi di" 'aver ' ragione, : 

:, nòn,;devonò, iiuiuagiuare rpòssiliiio ili nbiiàttere, ; senza una; Inìiga, 
pàzieulPi pacala discussìòuo. 'c 'sònza un buuniiò di>ralli,,l' 'allopatia, 
elio d u r a ' d à socóli. ! : ; . ' ' ' . ' / ; ' ' ; ; .:; ' v; ; ; ; . ' ; " - ' 

Bisogna adlnKiue,' clip 'ciascuna '• dèlie: duo parti , pe r mettersi 
in : islalò di :.discutbre ; ò di'far'vPnirò;:jà;'gaHa IP Verità; èupponga 
'esistere, neila^ parlo contraria lo stosso jamorp ;del vero, ' l a ;;stcssa; 
; buoiia fede. luspìnma, ' so il.veboliio sistpìnà: è in (leverò. dì;iirostàre 

alten'zìone ai l'atti d i e gli ;si adduponp,-. ii nuovo.p in,obldigp del 
par i ;d i addurue, acocimandoli con (luelip;particolarità ;e tesiimoniau-
zo. 'ciip li i'euilaPo credibili. Se. la'7ii»i^j((;0mio;)(i(/e(i; intenderà prin-, 
cipaiinente a codesto, potrà t'elidere- iiii;; vero servigio 'colla sua osi-; 
s tenza: 'po |c l iè 0 riuscirà ad acquislarp uiolti presPlitì Tra la gpiite 
ragionevole, oppure avrà fatto apparire ' d ie i seguaci ;dell'Oiniopatia 
correvano dietro ad un,vallò fantasma.: ; : , . ;' , -

Una cosa che non cf piacijuc ed ilna che , s i . trovammo nel 
primo;immei'O'elle abbiamo sotto gli oépliì,'Da una ' parto per iinà 
specie di scusabilp disgusto pònt rò inol t i ; niedici, elio' avversano, la 
loro dottrina senza prenderla. iul"esame,'/si; dice di volersi nvólgero 
al pubblibo piuttòsto, ch t f ;a i incdìcìi: dal l 'a i l ra i annunziando per 
i l ' 9 agosto prossiuio un Congresso oniiopatico a P a r ì g i ; Vi- s'invita^ 
no principalmente tutti i medici/muniti di un dipioiiia.'Così: appuu-

; to ai iiipdici devono gii oinìopatici rivolgersi. Se trovaup-nioilì par­
tigiani l'ra (lUeisli, ne IrPyeranno l'ra il ;[mbli|ico in inaggior iiP-
uicrp, VJu' allopatico couvérlito può liìveuire di un Sani; up l 'aolo; 
uno qualunqiip ilei pubblico !può essere ; convertito per. Una: pro­
fonda e ragionala convinzione, .ma aucliò perdio sarebbe stalo 
eonvei'tilo ugualnieuto da l l'agliano. 

: T r o v i a m o ; net pduio numerò della'/iwi,»/» Om/'o/ralicri una sla-
tislica (lei guariti dal cboler.i vrnediantc/1'ouiiopatìa noi varii paesi 
del mppdp. Sì citano i noini dei dottori, i paesi (iovee,sercitarpiio 
l a professione e le cifre,dei curati, daliii;;soipma dello quàii/riSiiila, 
clic sopra 10,4oG' cholerosi. ne giiai'ìrpnp 14,988 e no luorirorio 
1,448;, cìoccliò importa /spltantò 1'8 1)2 per 100 . (li/perduii, nei 
mentre d 'or ibnar ip niuojono.'circa un 80 per 100. 'liellièsimi l'ìsnl-
lati, che noi; vpgliainp credere reali e non illusorii: u i a so ' nòn sonò 
crpdutì, elle monta che sibilo anclie. veri? Adunque, per essere cré­
duti,, e . p c r fare, con ciò solo il inaggior bene, bisogna etie; g i i . ó-
miòpatici ricerchino la tostinionianza prcci;siimculodoì piùMucredulì 
e. degli assoluti avversarli d'ella loro tioltriiia, solo qho .sieno gàl»i\-
tuoniini e; di; buopa; fedo. .Se noi fpssiiuo medici onno|iatici,.vorrcm-

; ipo avere nella'nosir.;! cura dpr cholera 1'assistenza di qiialblio pl-
; lopalico, 0'(li più (i uno so fosse |iossdiìle. '0.uil |e villòria non sa­

rebbe il potpr adduire la testimoiiianza ilpgli stossi, avversarii, quap-: 
: ,d 'anche (piesti sì ostinassero a iioii ammettpre'peì'.ve'i 'a !à'spie'ga-
zìpiie che s i ' dà dei fatti veduti'!' 

' : Oraiiiai ailniKJue liou reiìtà,;CÌitì il campo dei l'atti,per epmbai-
t e ro ; poieliò V Oraiopatia ò pila dottrina già difliisa.sehiiiiuc l'om-, 
battuta. 1, fatti p a s s o n p o : devono, ornlforznrla, od abbatterla. 

Se il l'oìnpili, p bui nòssnii" negherà zelo per;; la stien-4a « per 
l ' a r t e eli 'ei professa, i'iuscii'à a produrre; IMI iilmjerò ili talU, che 
at t i r iTal tepziPnò generalo, noi lo ringi'iizil'remo'. Vcdiaiiió eli' ugli 'an-
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liilnziava anche la traduzione d'un maminìir ili meiUehmmterinaria 
omii)/«i(ii!(i. Tanto meglioI iu tal; caso sarchilo, dato di'̂ tpotér l'are 
ilclle esperienze sopra gh'animali; senza alcun pericolo. Quòstonoi 
iVoheMinio. .Fl-aflaiito, niiiiuiiéiàìvio làtt^iiitoi ;'Omfep«(icaji diiicuiisi 
ribevoiio anche all'Ufllzlo: dell'. in«oWtór(j''i)'Miton() le assoqiazìoni. 
;i/;A8séòiazionii;,(i di' rr,;i()¥;Wibeni;raiV'à|it!ò;f W'il';(Sglip: esco:; 
;(!ùe'yoltp'al;-meM.';; ',''''•'.";•.'; .- .rj.- .yt-yj^ff-^f;-:: .';;;.•,;:.',; '."•.. 

Voglìanio lini S'òtiò Hfet'ii'p,VsP'noii altro (ièr uilii/òlii'tPsilà pur 
;troj)po oppoi'tuudv il,m(!fol/0';»'a()ri«ffto';«r!»f ;M('Wi"%;citi ;ii PouiV 
'pUl'pi'opòlie^.-'.; ,,';;,:>;•.•; 'y:ìrst-^.:yi- ..•'.;:. ;-;';:'•;;•'".;./;.-'';;.-'';''-';'''''';";y; è" 
; ,;; : .i Al metodo preserVativòàpi'elo via ^igicneJIgìeII0,^ll)r«/c9n2itut• 

,iò ; pèrehò nleits sanò, i)tc<it';;o)'6 .«ino,'Quindi ti'ilnquiilità di.'uiiniò, 
lioii rcmòzioiii; vive,, non .applicaziòuit .«overPhiB,; cor|iggiò: e sangue 
freddo .'quanto, più se no può; L'igiene, del;/i'siw.ppi chiede elle si 
conservinolo pròprie ahitiidini; purché nulla abbiano di sregolato ; 
che ili evitlitìgtìi'spfdtf ill'ìiìcnesso'è pàBiòplàMilItlIiJ'siJiìipiodclle 
forzo, clic 'ii «liMà; idiitàzioiie 'netil<rsini!i,:'hi>he ;'ai'éMla'; l'ìcc.a.di'lucu ; : 
e di,;aria,'là: qualeidoVrà rinnovarsi sposso;.bllo:;l'.ac,qtia:';pi!pjlovarsl 
ò iper 'qpalslypglia;; altrii ; uso :;sia là;più ;jiiivp e liftipidà,.'!̂  cliIsSRlqlga 
causa a 'quàlniitiuo pliti'ida ;p;éòinunque (iattiva òìritìtiii,i!iòué,di;ìììeglii 
immóndi. Ò(!oòrre;,ìiioltl'e,clie;il lliggalip ,lP';gi'BN(ìl'i'lmilflin;':le"à) 
lialivòdi teinperiiturP,;eit;ll:l'reild5:dollii::nPtté|.òllo,|'i^^^^^^ 
asdiitie, nulilb, pmllòsto:iibboiidaPiÌ ; q .ctìii; aiàmì/liJiliiiti'ilpllo/iiiise; 
il cloro, I oloruri,' gli aceti àroinatii-i,; Bpmpi'o.iiiPtili; e spòssii/'dan­
nosi; — Nel cibi iHpderazioiie ;, siano,èssi Saliihrij /semplici,!e_di ìacilc 
dìgesiipìie/ Escluse /le"CarPÌ/'gi'aSiic;/ (jiiali 'di; obaìtli-;«nìlmi,':,ili; ma­
iale |.i pesci grassi .ed oleosi, (!omP IoaugpiJie; le.pàsliccòriogrevi, 
lo spstànzp 'crurte,. ;1 'Uppmi frèsdil,' lutti i v'bgpia'lììli alòiiiiitici,; 1 con-
dimouti'/iìlbcànli'qd i hiiuori. La hasp (il ;ogni àliiiipiUò sia la; cai'llu 
di hoVc, di castrato e (li pollo,; il riso p le.sòsla'nzefeculacee.'PPr'-
nièìsl i-pesci logglet'i,;'lb frutta ,put'cliè-jP»turo/'e..di;bùniia.';(|uaiitil^ 
Là/'bevanfla proferibile; atùtto ìli Wno;miàci|«àlò://la;hiCfp::ha;iiiinòi 
'inpoiivenionti; i B(ilati P/|B,li|liòn8te,'speciàlinoule:à.sUiinapo;digiuptf 
l'eil a: cpriip:riscaidato,,;sonò;ilppiVe./ ; ///'=. ,:̂ :>;,v/:, .v; //;; /;;'i / 
/- / t igicmi però:liòujià,elioi/pna/più'te./tó.la,pili:iiilpip^ 
inciodo preservativo. Essa È iiittò. per l',Allp'patii(:inqpsl;ia/'dì̂ ^ 
iiiozzì; da; opporrò /allii/ epidemìa;fiitidéi ipiVerìssiina '/ili'quelhj/ fot'ife 
clic valgolina'iieùtralizziirla. /Jlà/;i't>iniqii.àtià/'iii'gi'.àzia diilia/niìite-
niatlca prpcisioìip/eìl inlpiu.tabilìtà./del/sSÌò'p'nt|cipiò;ti';i)¥4 'SitliitP iii 
'Vci'fl/riiHi 0 Ciqw'iini/fPllobòro liiàuéò'io'l'aniè)/IP i|ue.più'.'pai'tiiiPlSi'i 
sóstauzo'dotatP di yirtù;prcservativa'j/.ii?tjùeslò'da£llaÌiiienionu, òhe 
prinip ne vide la -potenza;, lino : all' nItìiiiòliSij.p.'Scòlaro/'per.itaii Véii-
gouP:ricouòsci|itò;P adoperate/cpn'Cpstante'/ai'tiloina,;, : :,,, ;,. -

/ .Quando:.illUPlPi'a; dominaliiàBterà;,proi|dpi'p/tre/glplipiii/di.: l'ora-
/rpi» sulla:lingua/a.:;dìgiuuò,;,e;/otlo pialtlnp;i/dòpij;,altri_,ti^;;;gtpl!Plti./ 
(li;Cii/irpiii; iiòll'istessP liipdp^ 15 còsi lU òttp ;̂iu ottO;.giói'(a àiiòìiìà-' 
ììvàihente./' nàh'i/chi restiÌngp',qiieslo/ spazip; a; eiiiijIie'cd/anchpVp / 
ti/irgiPruÌ! ,I'eiiso:non/ve;iie;siu .di;llisfignp./''lHlil'al,/piVl/'notràiitiót-
t'à'l'sì•;!̂ illàtto iuetodo ((iiànilo l'epidemia intlPrlsca ga^liariliìmPiile,;e 
seeonilo/cipisiglicraiihp/lpcircósltriize, Alcuni tjnuopalicia-ilitcslì due 
rimedi iplraniinez^zano «liiiuciile Arsmìcitin, E i Upltpi'i;5Ìiii'e e t>atli / 
lialiiiu prbcpni'zzato ; altro ; pitcs'ci'Viilivii; in,,: Cp/oej/«/Ws,'/in specie/per 
gli.Individui i;lie 1' cstreina paura-peiio-iu gi'aiiilp/alihàttiipento 'iiiq-
ralc/ coti/spàsinii, iremori.ed apdie; cotiche O'diarrpp. •^.ìl.ràppòrto 
della; Socicti\;Jlabrtcìnainnaiia;i!il'arigi,i'edattp da Lòon-SlPipii;'.pn;-
cisa più lieltanienle ì preservativi .da: darsi il .secpudp/(to'vài'] cai'iit-
.leri, co/ quali il (IPlera invaile; Perciò, quando inanifpstàsì pop periodo 
di tjòici'lua cimsiglia l'Iwsiìlioriis; qilandp si/jn.'èspiiia:.spl.ip, l'orma .di 
Vomiti coii.imgoscia, àgitaziipie o l'reddo gliiCìaiq:Ji(:ii'e/ii(il(»|;-tjuaii(lo 
lc/JdiarreO:predòininaup;8Uii viMuili; Vc('a(rit»t;^qùando;i>vo|iii|,i';ed i 
crapipì oanipeggiano sii tutli/gli altri sintpnii Cfiiirum.\:^ 

, Altro proserVativo di uscesterùo cpnsiglialo/ dallo stesso Ilali-
neiuaun; o reso popPlai'c.iii,Uiigherìai/cpnéi^le iiell' applieaziPne/sulla 
i'CgippO:Cpigaslrica:(ii:uiiàii>ieeOla':|apiinà/[;òvale(|i;.rainOj appesa al 
coUp.' Anbhc niianionela p /medàglia, .pul';rdi ràinq;,/servirà bene 
àiiitftnpo.- Dovrà avèmi-i '̂kv'ycrtenza: ili :.pHlirla'spòBsò'iq;>dî ;4^ 
parlò sulla, quale riposa. Sp da tale eoiitaltodiuturnòiVerrà pro­
dotto in; iio,cca:;,i;uj'4;S.apoi', di ranie,; ,si togliprà , per qualchcgiorno 
détta laniìno, adoperando in questo; ujtcrvaiip i/già mpn?ioiiati pre­
servativi, • „ ' '"• ' '" '"- ' ,;•;,-: '• ' '• ' , -//;;A;:';//"'• -

,; :Eprtì dL-ipiosti luczzi gli nomini clic. seguppò/l;biiueiicì dottati 
della; omiopatia non temano. Sciiziy citarp/ altri lìitli yalga .per,tiitli 
l'ulliiup di lionpva ; dove in 10 iiiilà iiìdivìdiii i (liiali/i'bcei'o liso liéi 
preservativi Ilidineinahuiàni non sì ò venuto a PpiiosCPre cluMiii sòl 
caso .funesto;-T^'E-l' iilllslre Doli; Cónte DPs Gnidi';tiiiP/da viU'Uiinii: 
.aveva;sCrilio; ;ititlìiìejwnoiieY lo quali hanno fatlo-'iiso''ii(;yriììmiì 
ila noi iiulipati ooiU&pi'eseMàtiviy min sono Matù 'tocò/ii^ 'tihlli^ piti-
tattid.' .:'•" ,•'tifiti/ti.'i'litaiÀii. ' • 

'0,<iiMervnxia!ii isutl 'iiso/ilcl/yin»/Mei lelialeii-».'.^L'ar­
ticolo del doti.C, llernai'di inserìio nella, GaiicWii (/f J'a,'iiii((:N./rl97, 
19 luglio, a guisa (li lettura, sul trattaineuto /isurativó.del clipierii èii 
111 panieolai':, modo; sopra i buoni ellcttl dpi,vino vantalitiu più'Casi, 
inerita alcune rìllossiòni più esplidto, oiido gU aninialàti ìiPiiiabhiPòo 
dii incorrerò in errori. Pile voltp/più.fiipestifdel mòrbo stessi); c.qhle: 
a quest'ora ebbi ad osservare. ;: /; ; '; "'';;^ ;,'.- : 

Couvetigp pienamòntò cullo/Stesso/niodicp; nei lii'pzzi e.4tÒrni à-
dopbrati, spllauto aggiuiigp l'osservazione in'quaiitpàU'iiijiy/delie 
coperte di lami, che -/ailorquaiidò-l coierosi/coinìn.ciaup 'a;ilagiiàr-
sì delle slesse,' e :((ueslo ilsegno più, sicuro dèll'.ìncipìente. rea­
zione, e l'ìulplleranza'la rcazìoUe complcla;; d'altronde:rimàPgP si­
curo epn (pieslo metodo; cbe sp audio trasando piir'quàiche leiiipo, 
nòli pregiudico putito gli. .-nnpialati, come.'potrebbe fare lidaiidosi 
soltanto iiuir.intolleranza del Vino;;'-. ^.. t,../:;;:/,-, :; 

In quanto'poi all'uso ilellp stesso, dal quale il dolt. lìeriiaidì 
vanta alcune, guarigioni, 8ebi)eup;iiossa:riniaiicr (l.Hbl,iip s;u da questo, 
ió'dagli'̂ ìilli'iJ'ìnezzi .'PstiJiiilJàdPpèràt! debbà^i'fl^Òtpi'è ;1ÌÌ;V 
salute, 0, per meglio diro, quella plapsihile, ròaziPilo clie couvertp 
il niprl)o/iiJ/malattli( eoihuno, mi tròypyn//dqjrerp di riirpjà seguente 
osservazione, :sfùg'gità ò' diniessà per 'brevità;'ai''medico-suddetto. 
, Soltanto nei.casi di/vero ciioloriìàsiastico, dalla mìa jiratica e-

sperita nel 1849;;a Venezia/ e iiel|a prefieiUp'ìp'A'erona,; trovo che 
gii iunnpilaii toilei'anocoh elfutto l'uso iiltefuo dcgllStlmòlàiitiyjire-
lofendp ;pure ihyìnò: buono;' sipMÙPc: a (inello/cui più òi'jriepq' tiilli 
gli uoiniiu sonosi; già abìtuatic per: consifgueuz/aqHÙ/toiiéràtfflii con­
frontò/di tanto altro bevande alcoòlidiuii,spiritose,, àbniprope'r/àitro 
nello jsladio algido e colle (ìpvuto^pi'pscrizionl/-; -iir/y 

Quindi e d/iiopo, onde non cadere in errore siiU'Usoi.del-vino, 
determinare i|Upl .s.ia il «prò ;cli»lera; asialicp ilaUo sporailico; Il sìn­
tomo palognpip'Miieo del vero rCliolpra iisialìcò;-- o/ Ior40 ùiiicp, ò la 
diarrea i-ierosa coiilìuuaia senza. punto odoro,.la'quide s|iogiià i| sap-
g p ì j d i uilli dolio partì eostitueiilj lp/iitosso,;inettondp;l' ìpdìyidup ai'-

/;fòilo'/i|ollò stato /di perrcttà 'iiditlàniia^ ridùcendolo in; più-o ÌPòpo 
breve' spaziò (li tempo, freddo, niarmorop, pesante, afonieo;/còstiir-
nato 0.di 'colm'ìlo;.plumbeo/ / - Z'^''•^•//•//\ 

Maiicaiido i l s iu lomò patòguPnionico'sòpi'àòrlunciaió (a nieim'cho 
non l'osse tra le fiM'inc dì:ciiolPra:seccò,ciòò!Bchza.diarrea e vomiio, 
di;('.h(dcra iulìiiaipicP, PÌoà;8pnza crairim;; e :ilplPri"l/oho;:pòr ine;8(91(1 
appoplessip s|iipali,;iussovi'pure tut tof i leoi j re i iòdegh altri sìntomi,in 
grado niassiino,-/non .e /ila; ritenersi verii ,choieni = a;siàtìcp, ;Oi;(i;,adilp-
ipic; liei soli casi ccccziófiiili.iluso: del vino sarà/òttimaniqntei/jjrii-
pinato; e forse, tiill saranno stut i /qudli ciiràii ,dal Medico: IJprpjpdi: 
ina el'à inestierì;àccpniiare una tale cii'coi^tanza,/ ondo il vólgo pro-
ponso ad 'abbracciare fabllinenlc quei suggorilnenti elio g|i àggràdanìi, 
iiòp abbia svoutui 'atamonte. d a ' ipcovriifo ' nell' usa o ' rlell 'abuso di 
questo. ;.."-;•.•'''•••:•';••'• ..;;.,•;/:• • ' • ' • ' ' " ' - ; ; ' ' , / • 

- lU' qiiaiito: poi;alle altre i'ornie:,;di eholera:;spo,radice, clic soiio 
Ip più freipicnii,;prive all'atto del Biiitomu i'.in'aUorislii;o; V uso del 
vino 'ritengo non solò cìinlroindiciito, ni» iiiicljp iiocivii, giiicchè lo 
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stadio algido «lliiiaroico è cosi brève, che apeaso le sole forze na. 
turali, i iflèizi ètterni coinunemnnU) ueaU, la l'oi« del teiiiperanlont« 
«. tslioUail potere d$ll'anima sopra il uOrpo, viil|ouu da sé eoli a 
KUpéfarlò, maiiifcstaiidòii pioiibiDienlB e ohiuranieiile feliuuieui ipe-
rieinìblsja:beali che •gendl'Bliiyt . VittéentoMòtt. FntìiAoUi 

, : , „ ;VÌMMfepvailvli »«!• ( r ièltolepis. -w In• una ine.irioria' del 
boli. Wliiiari di Bi-éséW si noia essere slatn osservalo, che la china 
lisaW »Ì)iliÌ8Ì^!MÌlo% ilii pvesMVillivo.ibl cholèra. ,;; 

' L k UiitHilaacióne d i Pni>igt ascende attualmente ad: 
1,088,262 abllaìiti, dei quali, (,025,'69 catlollci, 13,366 prolcsltìnii, 
10,719 israeliU,'e 4,008 oppartertenti ;a'culti diversi. :• - ; , 

rft'SliiSc^ggregtàoijé Municipale dello R. Città di Udine porta a 
'ìfcppba,; tìbtiiià fter direzione c;riorro» degli aveilli interesse clib 
^^raS''ii terciito dei Bovini;c6ercibilo in ciuesla Città noi giorui U, 

IB 6 .ppitgOsto «òrr. come la Fiora detta ;diS. Lorenzo ricurrenlé 
dì|lv8:'ir20 detto ineaò, restufto sospesi in quesf anno per riguardi 

^}:iiM^0^My:.../•- • '..'.'.:'.. -.rrk^.-i :•• 

•'"''••[^(•M^ì^^'iì^'yimm' ^w gli. stessi motivi sanitarli sospesoj 

:':,:f ''^Gi'yoiihè gétitlliiKinlo. comunicato il segiienle, articolo-ai lodò 
' delWpsrA'^ olio »'; prestano per il. coinun: bene ;iftilìéi^llualì 
, doloi'sfii^circostaiiziji' > i ' 
,v/:;::: ìiìfiiiieìiiii.'iillii comuni nngiisl|e che tengono coinuuIaliigU;!!; 
: nlMl«ttb|llÉltJ(liiìesl,iper la dominiinle maialila^ sorga uiio voce: eli 
gi^aiìtùàlBft'yalio' 'qu8ll^otlmió Cllliidinu;eli 
Set'Mliftielpip ,(li .;Odìriu, seppe con (ìiiilo in(ores8e,';con: (anlaotti-
:ìiujti^/iuolik 'iiiiggltirti non curauza del peWcolo, pfóvVOderóalle: 

/'IIIBOJBS dèi momento"ed anllveiliru con provvide lulslire la;magi 
giiirlidiifusiorie dell'Indico malore. > ;* • 
j'yijtie àelanìi ;pi'é8(aaionl_del; tenéMerUù Pudeslà Conte Auligono 

fra&llpaneialacil'eui'enle secondate duil' opera, dogli altri iinembri 
Mùhlc!piilii5a^8Òr|PÌÌ%: dall'autorfeyolo'braccio delVprìnw 
:dt ^lijétà pfovìnbìaj-'iliijx^^ e dai Medici egualtnenlo;iinimatl dal 
<értf isebpo dellÌ!i1:ldJ'6*rai*siohe ed inde/'easinet, d loro 

veufova^llìbvb'déìEWitl» 0 sofTerentb uniàiiilà^iono fatti:che eter-
n6ttììtìBj^l-.ciiwS;jJf tìgli^ TJtliilese la ; più sentila, ricuni^cenza, e 

•:riqn telderaiiiiio a nierltarsi la- lìenodizione dell'Aitiséiiiiàj e li spó-, 
'ì^itii'beejatlbiie di Un tanto flagello. ^ 
•;'•,•, ;tft^s:|Ù-'£usKa: 1855.' . ;; • •'•"-••,;..•:;:•;•;.,..,; ; , V'.^i/Jl,::; 

'••Si^oWaWórB • • -. ' "'f-^^^'ir •:•'"' •" ' '••'"•• 
;]() cWfjli trovo al colmi) dell'alllizlonc; b ponsaiido'a qtianti 

ìliWibifsòiift'Hjniio caso, nella lermn speranza' di 'poter ; portare al 
ij^iiSimìlb'Ù'tf Jantaggip con un efùcacissinio, b' semplice rimedio 
eoiitiió r inferhal morbo che ci distruggo, qm, vi indico lina ricetta 
dèH' bsimipivEi'Ofessore slg.; Dòli. JlalTattl :di Vlbiiua elle bttbniìo 

'suceossi iiicì'embili perJiJijiidin'i niifacolosi. So crédete diiiiqû ^ 
detbtóijii pubblica, ragióne. ; 

lijtusu di' •Galbé ila prendere un ; ciiccliiajo ogni quarto d'ora. 
Se è distillato hlbglio ancora. Si può aggiungere della gninnia arabica, 
ma non'biaogna the l'iaffetto prenda altre meUiciUB. ' G. f i , , 1 . 

' : ' • l ' R O S P B T T Q , •:•'•:'•';:. 
dimóitlranieTandamiito dei Chohrm dal priiiio aiiliijjpiiilel.Shrbo 
ili ques,td:Pi'ot)mcia die fu il gioi'no G Oiiigitùp. p. /im al giorm 
t.Àyoslo 01(1. l'i meridiane. , , ' 

Cirr*' 
Cali 

di 
Choldra 

D I Q U E S T I 

Ojsercajioi»' : - • - - . B v . . , • ' . 

Cali 
di 

Choldra Ojsercajioi»' : 

DiSTÙÉrn in 
ToWlo 

Guanti Morti' In cuta 

Interno JeHaÓUlU Di.'ilileali pasaarouo a l l ' 0 -
dì tUinti e Cii* ajiilaluN. tS-j i, N . 496 curali 
coniìaiio,.«Lefno 0 2 8 , 71 281 276 ; à liomiciliò. : 

Udioé I)ifllrelto 490 57 205 234 
S,' t)jnielc ili. «': 8 37 29 

'Spilimbergo, iti. 
Màniago ili. 49 

ai!. 
12 

1 l i i à 
17 

139 
20 

Àvibho idi il . ' • ' — . • ' •1 1 • • - i » • . • • 

SlclU ili. 213 00 93 «0 
iFoidcnone ili. 1 8 5 ' 43 87 46 Fra ijueili aono coniiireai' 
S. Vilo id. 338 .' 100 , ,l:S» ,,4B; N . 45 Militari 

; Coilroipc ili. 60» 130 19U 182 Fra iiUBali sono comprali' 
|.jitÌ4Dns l'I. 131 32 58 41 N. 58 Milil.ri. 

:.jPalm« i j . 33'! iOa IOT; , 7S 
•tiviiialt ili. i( l3 ' 28 87 80 
S. Piello • iJ. • 23 -•2 •'.H' 10 
Mojjlio ' iJ . 3 • ^ 1 ;', ' 2 
Tolmuiai) id. • • • . . • 3 ' — 3 • ' , - C -

Gemoiia id. . 15 1 8 , 6 -
Tatcuiilo id. . a — 2 

— • 

,:». ..,-.'f' 
1 T o r n a 3556 

• : . . . . . • 

760 1548 1 1249 

,:». ..,-.'f' 

l'inOBoiabilo morbo, i!he, tante vittime miete nella nostra 
, PpiySupĵ ,-. spense leste una vita preziosa; ebe ; recò un lullo gene-

faleipìuìtQSlo che domestico, quella di Don Andrea Franceschinis 
.(JaSaujDaniele. Dòpo avere lino all'ullinitì islaiile assistilo al 

eupijizale dell' ottimo: suo fratello Luigi, buon eittadino anch' egli 
4 .valbnlo noli' arie agricola, colpito ei puro dal cholera, doveilo 
specomberb.' ' • 

Unoslro Dòn Andrea, per boiiià d'animo, por affabilità di 
modi caro a lulli, o)'U saoeiidole speouhialo por eosUniii ililijnie-
Irati, per. lo spirilo dello vera (̂ arilà, per coltura dislinla, da ogni 
boria scompagjiqla.:.;Ni|n; s| credeva dalle condizioni agiate de|ia 
famiglia priyilbgiiito da potersi ab'bandonaro ad ozii indecorosi ; 
ma anzi per qoealo appuniu inaggiòrmeiiie. tenuto ad operare re-
pulavasi. Olire gli, •ul̂ lizli dui silo lululslero, fra :eui l'assistenza 
a' maiali, egli fungevo quello di organista del Duomo di San 
Daniela come nonio c|ie la luusina amava ed aveo a eonforto, quello 
di bibliplebario della Fontaniàiaha con aeeurala, diligenza, l'àllro 
•d'umuiinistratiire occlesiaslicp con scrupolosa esattezza, ed in fine 
quello d'ìspellOrb scolasllcb : distrotlnale, non ;! con isvogliala in­
differenza; mii con assidua eiioperazione a far slj l'Iiedivenli una ve-
rilà l'iairtiziana elementare delle campagne; La dolcezza dell' animo 
B 1.1 gentilezza di "cut era.tloialorapyaiyo eh' pi pollasse .nelr.adem-
piinenlu di liiUi c»de.siìuCfizii queliti ealiuii affelluosà; che gli vatso 
lasiiuio e; l'amore di qnanii |o conpsiievaiin, ed ora il doloroso 
fou);)ia)ilo per i!>;f/lo si iiunialuramenlii'perdolo, Lui bealo, 'dio 

AiNNOTATOUt: FRIULANO 

ai dolenti lascia almeno una gralissima lUemoria dt tó, un indi-
niénlinabila desiderio! 

Mine 1 Jgustii 1855 

Duo vitlimo della epidemia —Due fratelli elle sedevano ieri alla 
nibnsii isless'o, e ddrltttiW.oggi nello stèsso' sejioloro—^Due àolnie 
tlie volarono' al; ,oftlo„ ili 'compagnia pietosa, e conisse dolesse al­
l'una il tàrdoì'o a seguir l'altra. ' , , ' , . 

Ove si trattasse di sola sventura domestico, saprei dopurre la 
pciiiin, e non traslbntlerp in alli'i/un dolore olio debbo al vincpii 
deiraiiiiriziu 0 del .smiguii, ila questo gli è un lutló di paese inle-
rp, e, scrivendo deiiiuo-trùpossati, piuttosto che ad obbligo di cou-
giunto' e di {;,4Ìi,o, soildiijfp ,0/dPvbre di ciliiuUnò." E Vpi'iimenlc di-
rebbesi, che li llàgellóoMe: siamo iottiittii volesse dar prova di sua 
immanitir spietata; Jiel togliere iillS terrà di ?alidanièle dile esseri 
à: ctii coiivei'géVàhP :l' atìore e: la :stiiiia dell' uiiiversalè, in Luigi; 0-
gijuiio olinìili'àva: la iddecllnàbilè aetunità di carattere, la liesàilna 
aiubizioiie'pdii pilori 0 di-poteri; le ppbrè in ógni caso"oori'ispoii-
deiid alla /piii'òla,' 1 mòdi all'ettdosr senlpré: e con tutti ; iit Aiidi'ca 
la iiitlplcoiigelicauiente soave, il citniipre hilattp,/la religione seii'zn 
ubbiéì la carità senza, ponipe. L'Aiiip eiieitipip dell' onesto,;Vivero ci­
vile';; l'altro niodello al jclero della..Dlòòosi, inlorprete:della parola 
evàugeiica gecoutlo, lo .spirito del| Cristo cliosdegliei'a la.propria liiu-
dre:dal Popolo e gli apòstoli tra, 1 pescatori.:Il priiho inappuntabile 
nell'esercizio di i'uiizioniigratuite:*:pri del Coitìuiie, 'di oĝ  
enialcrialo progresso teneflssinid,' perseverante cultore e 'Incorag-
gialore della industria agficola: fi'iulàlia i ,11 secondo cuiniiiendevole 
por dottrina: non ostentalo, albico Vt»i'odel|o Studio 0 degli studiosî  
della prczipsil biblibtecà anndanieleèe bibliotecario dliigoiilo,. alle brìi 
bbjìe ed ùi!Ìà[iccio%lteUtiusica'cPli*fparticolare iilBzioiie inclinato. 
Eiiiranibi ' ilevoU'sslmi ollaÌMlria comune, e desiderosi» di qualsiasi 
avvonltneiilol'Clié l'accia folle della italiana civiUzzazione. ' 

1 tìlilìimb ogni: mip;OÒiUerraneo,;;dL qualunque ordlue,od interes­
se partecipi, a cpùtorinare::la yeî ilà' di:ijuaiilp asserisco; colla: co-, 
sclenzodlscrivere nPii un funebre elogio,, ina: la storia esalta dei 
due, cgregr defunti. Nessuno aiegliodime •abbpi're dar panegirici a 
falsariga, ::cPi quoli.si vorrebbe santificata ; la. memoria di olii tra-' 
passa liisciandp al propri erodi mólto :'Pro p inolia potenza ; ned io, 
che noti 'so 'essere a vcriiii .Milo il. «ortigiano dei ,vivi, potrei :,.o.b-
bassarrai.a.tiinto da divenìrlb:dbi liiorli. Ma allprqiiando spprii.due 
capi »'! inpbntraiio le siinpalie generali, allorquando i meriti .B,(jiii : ri­
conosciuti per inodo, che ueàsuiio potrebbe: insorgere a. coiilp8|l!v.li, 
0 minorarli, allort\uando, in Una. parola, sopra le, due bare che pas-
saiip al cimitero nel silenzio, di una notte luttuosa, 'uou liavvi oc­
chio plio noli versi una ragrhiiaJj'labbfùche iioii ripeta una pre­
ghiera, allora lo lode diviene ufficio pietoso e cbnforjnnte per chi 
si assume di proclamarla al cospetto del pubblico. : 

S. DanieieZO luglio. 

: T. C. ,',. 

IILTiniE NOTIZIE 
Dal l ' O r i e n t e le u l t ime notìzie che si h a n n o p o r t a n o In da t a ài 

C o s A a i i t l n o n o l i del s S l u g l i o . l H u s s ì s i a l l o a l a n u r u u o da K a r M i p e f 
cui da colà e da T p c h t s o i u l t t si spa r se la nolÌ7.ÌB, che i C H ' C B S I Ì , 
cou alla testa Sciaiiiil, n o n più inoi'io a d u n q u e , e suo Hglio ed Ìl k h a n 
Dtmi t i l , s i eno discesi loro alle spalle mella Gtiurgia e niiuacciiio d a p ­
presso ^ f f i f l l s . G ' 6 c h i . d à la cosa pei-; s icura , n i c i i t r e . a l i l i ne d u b i t a , 
v e d e n d o , che invece molle t r u p p e Musse^ si p o r t a r o n o cou t ro E p a é -
l * l l i n dove 1^,000 degli abitaiiti Isvorarot io ire dì por in difesa. Q u a l e 
si sia In verità^ le iioiiicie del l 'Asia h a n n o d e l l ' ì m p o r l a n a a . ' 1 T u r c h i 
v ' i u v i a r o u p dei rinforzi . Non si Sa-sa v ' a n d i . \ O i n e r pascià, il qua l e , 
venne dal Suttaiip, iiccallu benignunitinte, a sco l t ando i suoi reclamt ,sui la 
niancau' ta dì iirbvyBdinT,eiiti pe r l ' e se rc i to , e foi's':anco sulle disposizio­
ni dei genordli al leal i , che siiièiiibraiido il suo cflercUo ne amiullnroVo 
l ' a z i o n e - CredeBJ, che sì studi) di raccogliere le forze t u r c h e p e r à d o i 
perur le uiiite. : / 

Il presidio dì « B c i B Ì k u l è fece una, r icoynizione n e h ' i n l e r u o della 
peù i so l a ; e t r b v ò c h è i Uussi si foriincHvano l u o g o tu t t a In l ìnea da 
,j%^»lftaì i a B i a l l W Ai H ^ a i * l l a n « U i g r a y i s s ì m i d ì s o r d i u i dei basci-
hus t ik , che saceheggmn» come ìu puaso nemicò. I S ' e l l ' A l b a n i a s u p e ­
r iore da li! lì ino a l cun i di cos toro , fuggili già d a l l ' e s e r c U p danu l i ì ano , 
saccheggia rono dei convogli dì ;caval l i e dana r i dui g o v e r n o , dire t t i p e r 
fliionastir e S c u t a r i j e ques to sembra .ùu p r i n c ì p i o di l ivolia di que i 
paesi . I M o n i c n c g i ' i n i poi nelle vicjiianze delia fortezza tu rca d i 
tìpqz.bruciarouo. u n a eno rme q u a n t i t à \ d i fieno a p p a r t e n e n t e a l r a j a dei 
d tn io rn i . Ci6 p u ò diveni re n u o v a cagipiie d ì Hsse^.c^ vicini . 

; l i a P a p I g f l s ' h a , che le sosorixionì al p rès t i to r agg iunse ro l ' o -
Dorrnè sbinnia d i ' 3 , 8oo ,ooo ,oop • ^ranchi ; ,da I j o m l p a , / c h e , q u é l , g o ­
v e r n o il q u a l e /mdò rflcJma,tfdQ iii t u l io il inótiào aoJdalì, u o p ( rpvan-
dono nàl sup paese , ahi»'» divìsalo d i - fo rmure u n a legione, anche in Ir 
ialia, raccogiieodoifi co lorò , che amassero, d U p o n d e r e la loro vita a p r ò 
del ta .c iv i l tà lUrca ; da I l . u i n U | , c h e . Ì u u n u l t imo concis toro sì prepiarò 
q u a l c h e nuovo mon i to r io cont ro la S p a g n a ed il P ie inoulo . 

JV.-'541 y.- • •: .-

CAMEUiV PROVINCIALE 
DI COMMERCIO E D'INDUSTRIA DEL FlUULl 

... .A^^IS?fO ' 
Approvalosi l ' ope ra to della*Commissione ìncaficalàdella formazione del 

preKxo adequato generalo dei B o m l i della Provlnciii dèi \FiÌùlÌ per . l ' a n n o 
1855, la Cainera di Cointnercio: ihereciieuienle a l l ' A r t . ,27 del, Hego!a«i"'i}lp 
i 2 Apri le 1854 dichiara di averlo saacìXo in (mHriacliBL/ùna,ce'hiei^imi. 
novanlaotto e mitUfimi sette [h. i,'\>9,1] per ogni Libbra grossi» yeiictaV 
corrispon(Je(il'9 ad austriache Lire iifiic Ceiilesimì quindici ,é miliesiiiii t/we 
^L" . ;2 . j l6 , 2) per ogni: Libbra grcissV;TrÌvigiana. ; . ; ' < . • ' 
' Siccome poi potrebbe darsi cbeiìaluriò al fosse riportato ad al^unii,delle 

melidl Coinurmli, così n c | sùltòposlo Priispello si espongono anche le singole 
mediocrità a norma dèi coni[-aonli interessati. . 

Odine li 27 luglio iB$5.. , , . - ; , , . 
p . il Preaiderile assenloi il Vicer-Vresidenle , 

Il Itefercnle (ielin Cnnunissioiie ' . ' •..-.. .- ,* Il Segretario 
G I A C O M O D X P K A M Ì » B R O „ G. M 0 N T I 

CinpunR 
che ha prtidoUo 

le nuliliche 

Quantità notilidaté 
a jieso' gcoaao Ven. imporlo Medio 

Osservazioni 
CinpunR 

che ha prtidoUo 
le nuliliche 

Liiìb.', Once Aiislr. Lire Auslr. L. 

Osservazioni 

Uditi» 
l'tinlciiulic 

San Vilo 
Civiilale 

TOTALE Uibb. 

15698 
. . 1)920 

530* 
. i i l iO 

3 

6 
0 

338P6 
.: 18938 

»*!3 

•n-. 
,76 

,64 
26 

B7 

a 
-, i 

1 
•i 

1 

005i 
. 0 0 7 : 

•'•77.* 
161 

EuronoiiglificaU 
li!)!'.^ 162:9 spe­
so gtosBi) Trlvig." 

Uditi» 
l'tinlciiulic 

San Vilo 
Civiilale 

TOTALE Uibb. 32140 3 . 1:63883 

•n-. 
,76 

,64 
26 

B7 

a 
-, i 

1 
•i 

1 987 

EuronoiiglificaU 
li!)!'.^ 162:9 spe­
so gtosBi) Trlvig." 

B I A D E in Utliui*, « si è provvedalo all'litifiQ di atiatti Ganipij^^i 
èiaUti l ienlo vcrlUcmi e cunlrastrgiiat i cituiiilio cij< i%l l |^ .ilciù C«m#U 
l'nivlnciule d i Ci>innii:rciii. . , : ; : • ; ) ' , 

L ' e s t t l e t i a pili scrupolfis,i cnnlrolIaU (Iti Puhblldi) 4lhi8l! iàtóri i «i^iii 
miiiir«Jione è il Ono cui icniiii l'tmprei» dér Diritio (JaWillèi fei i "'«"«l 
di cui uij siiiiij .rimIcuMiiti. . '. ' • : ' t.î -H'< >'•: ; : 

Se l'imprciDiuon hii il jos rselusiVo dolù'piijblict niUnfÉiioiig liolvu-
dò ciascun emili'iénle iniMiruredii io tteiso lointiiéiilie vniido od «equi-
•la, Hill),cî s» ppr»qUfHO;i'l|é:ogni n?go«i»i)lD.iiuii'̂ oM« .«alerai con inag-
gluw.lWuciii del.pufiWid tàiilpioiii aiificllé dei prlwll.' 

la Cartiera di Coinméftio d'allro non jléiitlerosa di fuótlclièdl «Idero 
sislemala la misuratliiné dello BlaHe « prcveninipnlo dì Biilill ItÉiiiìiiip, 
tópfitns la speranti elio I donlrafilU.iiorrahno preferire quella «lusèiié nie^ 
«Ito: li ; garanllsci da): porloolo d'IneaaUMU, « consolidar)) Vlttliìi i4ulla 
Pi»««a la tède pubblica: : , . . - ' : : ; • • 

• Vaine ti 2i tugliii'mi. ,\ ' • ' . ; • • : ' ' l ' . ':'' ' 
p. il l'résldenii' asièhté II Vii»-FrèaidenM ' • : • .' 

• F . ' . - O i i g i i i p o ' ' - - • i^-U'-"'i: •' 
_: _ ' . • Il Segretario tìitio^t' ] 
•JV, miì-SLui'ir7'^~ •','•;.k' "̂  ••: ' ••• . ,,,?••,• v , :J'-/.t''ri'•^ : 

X ' / . I l , niÈlogazione l'fovinàiMS dèi JPfltiW 

Nominalo dalle Dcpulaiióni del Óijlrello di Skile; ed iippttiValaiàjilla ; 
DelcRàtifilie la.dp>llnaiiuné:dl fablaiii l'ielro in cijntrùlIbB'déllìi fiiàiC^rióf 
del Comuni del Dlslrcllo di .Siicllo al ditlliionO pcri-li' (nlll ;ÌJÒi!Ìiill);.e:iCòliii: 
Irlbuónli dì Imposte ; e rcddllì Comunali; ohe qiiilunqoii; paiJTntófelEòjr 
venisse lalW, senza che la bollélla provanle il versilinenli). 8ia;(iriiii||\»^iì.:: 
dal «liilrollore si lerri cniiic non veriDcalo. : ! "!;f;J:î ::E:i• 

.II presenie sarà iiuMilicalo ed affisso conio di inelodo in: liiilo'Ie'Chi. 
niuni, e: l'Ilo dagli alltrl in giorno fcallvo. 

Odine li nhufjitó tuS. i i'-l'«^'<'« • 
Xi'I. B. DelegaW. •• ;;.:ÌJ,";'-:;--,;S!V;É'-

• ' • • ' ; , '. . M A O H E Ì i i r s ' ' • . ' ' ' • : • ' ? > : ' ' . " ' . ; : ' : / • 

N: 5 t 8 - r . 8 , : , : • • • • • ::, :••, 

AVVISO : 
llfilln C a i n e v a P«>«v. ili Coidinvi 'c io « d'IiMlusi>*i<^ 

Col.gioruii 1: Agosto p. V. il-sìg. Isiiiixio-Mnol.osni nssoiTie. per eon-
trailo coiichiuso colla I. li. fiuiiiùii riiii|irt'sd nuvtiiOalc ilei Diruto Slf-

Nol villaggio di Jlorufao, setto miglia distante dalla'?iW,à Hi 
Uiliiie vi è\d'anittiii<e Ulta c a s a In bnonlstéini<|l,'^ÌntfiS,.'ó . 
ilecent<;n>cntc uinmolilgfllàt») consìstcrito in c i t t ' ^ l é 
stànàse, i i i ic l io , vuolna , aiDnzÉacuoln^, g^panitib, i i i a i ln 
é• l ' in icssa , con e o f t i l e e d ai'(a,nint>atot{|reiito:uiiai:quan-
lità di viti e frutta di diverso qualità. È situala .quésta : (oonls vòda 
comune) in una dello, migliori situazionip.er le sue:pittoresohè vedute, 
perchè posta su di un colle che douiinii quasi 1 intiera prpyinjiia, 
assicuì'iulilo anche doli' aria la piti salubre e di una subliilte,: acqua. 
p o l a W l e . ' _ . , '•"'• ,* , ; ; V 5 ' • ' ' - • ' • ' ^ 

Chi.volesse àssliineron'alTlttanza per un anpo .o,Mr^Ctrilfte-
«tre si rivolga dal proprietàlió. • ' « V B . A M A I Ì I J I Ì . ' . , : * ' 

••• :̂ • ^ ;.; : :D'«AEI'n?l^IIS3tK:rv::;;t^ 
•• .per II'étiftUé"'ed anche jf^e^'j'aulun^tf^^^;••; 

Calila damentìè.alc m o b i B l l a t a sita in. àniéha: MSlMojl'e. 
nelle, pertinente di" Ipplls in vicinahzo di Ctvidale„.cpnipp?ta'iji^;3',: 
camcl'e, cucina, tinello, slalliì,.riméssa e graiiajo. - 4 ' U iotta'e88&.'è • 
anche-.(lo vendersi Unitamenlo a 20 camjii arativi jiiahtW':¥lttìP(9 
casa da Buttano — Per_ ulteriori ragguagli o per tratlatiyt! (•ivolgorsi 
al proprietsl'ip sig. C r i s t o i b r o IlUli^iiesI in CdlWb.!':4SW;P^:;i 

dL EianatoM Brotters, : Scott é Eilden ili Londraf pùnssimq'sènìi'a 
odore, ne sapore. Deposito generale a Tric|te nella farrtiàììià. lleipi 
p a v à l l o , . Udine da F I I Ì I I I M B I e Gonàelli , Tolmeizb^'t'ifir. 
p n x i j t l . • ' ' . ' , • •'*' 

À . K l c W e s t d si spedisce franca per,Hi posta, la »te«»»«*»ji^ . 
tneUicn comprovante la virtù meravl§liosa.dl queitt),'pho neils; 

grtivnettiop. tisi imvipienic e avanzaitt^cei 

Secondo 1'; esperienàe: dei più valenti medici di tutta? Eui'Opa; (S. 
particolarmente del D.' C a l l e r l c r , medico in : capo dèlio: àpedaji: 
«In Midi , in Parigi, o il suo dotto rapporto fatto airAécàiIc!;, 
•nifi di: l u e d i e i n a , giova in termiue di s c i gloi<yìi,,: a'guarire, 
l e ^ o n o i ' c e recenti e iivvetorate, e i .Hovl^ |ii4iìii|i|, '. seMà:. 
nausea, né colico, né male di stomaco o di testa. îs.iiitrfiji'iiigtJy}'' 
confetti, e si piglia senza disgusto. -—Deposito generala .ili Tfifsl« 
da Jl. S e r i - a v a l l o , eh'accorila ai còlleghi lo* sqbijtó;.a':U34;\a , 
Udine si possono, avere da Filipuzzi e GomeUi,, a Tolme^zò da jFiìi-
puzzi; a l'alma dà Vatta; a:Gorizia da Rùfner. • ' : ' • ' ' • , ' ': '": 

CdllSO DKLLE CARTE PUBBLICHE ìiV y |BiSps-; :#: 
20 lujjici _a7_ _̂  'i'.., 30 '_. •:?lV':):i<tsfo»tó: 

pWi. ili Si. Mei. 5 010 
. l35o rèi. 4 0|0....... 
• Pr .L.v . l é 5 0 5o(o 
* PE . Nnz. aiis. 1854-

Azioni Jella Banca;....... 

Aug. p . 100 fiorviaso..... 
Londra i>. V t. iter........ 
Mil. p ; 3oo l. n. a.mesi 
Parigi p. 3oo fr. a mesi 

77 5(8 

8a :3 |4 

9 7 " . 

7 6 , i 3 | l 6 

tod 
l ia . ) ,4 

96a 

76 3,4 

3i 7l3 
957 

77 11116 

. • ,Sa. 
957 : 

76i ' l5l l^ 

8a ' i | 4 - , 
, 9 5 9 ; ' 

:Sa:5i?'. 

COItSO IMil CAMUJ li\ VIP(VA 
l a i i |4 >».°3i4- 119 3l4 
,11.43 " 1 40 : i ' . - 3 7 . 

130 " 9 1)8--
140.5|a, 140 i39 7|8' 

119 S18 : i»o 1,4 l a « 5[3 
11 . 3 9 : • i | , - 3 8 « • U , 40 
118 113. " 9 " 9 >l4 

i 4 o • 4 ? , i4f) i p 

CdttSO DEL1.KJUUSEflì IIM TRIESTE 

9 . .5 ) 
f i g l |a 
It.l59.a58 

a ai<5|4 
6 11» 

a 6 l l4 

g.^aS: 
a ' 3 6 
11. 53 

a i : 5 | 6 
l a i 
5 . 5 i4 ' 
i ^ i l 4 

9- » 4 . 
a a3 

ao 718 
a ao j[a 

5 1 ja a 6 

.9. 19 

a. 3o 

6 1 1 ' 

;9v!9 ì 

3.3o i p 

IO ijS 
a uà 

5 ll4 a 6 

ì i : ^ o 

a ?nia 

a aO 1(3 

'r,F 

I
Sortane rtor.i.....i.>'><i 

Dupnite.iU Gflnoya.. 

D o o r r , . . ', 

Sov, Iiigl.... , 

Ì
T a l . M . T . W i 

Peiaida 5 fr. fior... 
s \ : V •• • " • '• ' 

^ iAg io àe\ ila no car. 

(Sconto •••• 

EPlflSTTI PUBULICI DEI/ÌIÈGSO lOHBARUO-VEUIETO 
V E N E Z I A ^ i t u j l i ' o 86 ' 27 28 , 30- .31 

Pteililocongoilimcsnto. l ; Si i .81 | Si | 81 | 81 l | » ' | 8 1 : l(? 
Couv.Visliottlgoil....•..): .58 1 6 8 : i i 3 | 68 Ha | 68 1)3 | 68 l i a : | S 3 : i B 

' ^ M I L A N O 
Pte. t .Lomh..V. i85o. 8 r 3 | 4 ' 81 3)4 81 3i4: 81 3l4 
Pre.t.Ww.Bualr. iSB/,., 67113-314 673|4.68 68ii3.5 |4 68 1(3. 
Cartelle Mooie l . -V.. , . 69 3(4)170: • 70 69l j3»7ó 70 

EPEETT|l'lJBm.lCl E S T E R I ' 

Rendita 3 p; 0|0.........|;.fi6, 10 | 66, aO t 66 , oó I 6 ^ : 3 0 | ; 6 6 , 85 |:_66, 65 

iVendiui 4i|3 p. o|0..| 95, aS I 9'i "O 19 ' . 75:1 93, oó I 93; 35 |;95ii6o 
; • LoNOÌtA , . . ,• , , " • : . 1 - • ; , • -'ì 

Consollilolo 3 ,p . o|0.. I 9 1 , 00 I 9 ) . - ° ° I 9 1 . ' 1 ? I 9''t 7 |8 . | 9 1 . l;9 | 9i.:»l^, 

8 i i | a a S j t : a ( J(4 
67 i,3.0^s|i?i(\i4: 

7» ; : ' , 'n- .' 

Luioj. MORMo M W i . '. — . Eooiimo P, 'DiBuMi:/ìe<li7«oré fj«(«iii5iiJ.j(f: 

Tilt. TruiubetiirMurcrs ''^ •••['•-'' ''' 


